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Achille Andreoli & Figli 


VETTURE 25.35 HP 


ottenute dalla più razionale e 


dalla più elegante trasforma- | 
zione dello chassis FIAT 15 Ter. | 


AUTOCARRI cei 


tipi FIAT rimessi a nuovo. 


Vettura 25.35 HP. 
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Chiedere offerte 


Cataloghi gratis 


Una colonna di autocarri FIAT rimessi a nuovo. 
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GLICOFOSFINA DESANTI 


(FOSFORO E FERRO FISIOLOGICI DA PRENDERSI A GOCCIE) 
| (Semplice - arsenicale - con strionina - arsenicale con stricnina - alla Valeriana) 


Approvata e prescritta dai Prof.: CARDARELLI, DE RENZI, LEONARDO BIANCHI, SCIA- 
MANNA, MINGAZZINI, ENRICO MORSELLI, CANTARANO, GUIDI, CARBONELLI, ccc. 


| Rigeneratore del sistema nervoso e dei globuli del sangue 
il 


È | Ottima nell'esaurimento nervoso, nella debolezza costituzionale, nell'anemia, clorosi, dispepsie, eco. 


— tima volta introdotta nell 
monto nanimil. ta, faggiungosd 


; altro pregrio della GLICOFOSFINA. DESANTI consista non sol 
3 Z rapido assorbimento, ma ancora nella sua perfetta digeribilità, nou p 
Xalcun disturbo né gastrico, nè inte:tinale, n differetza di molte al 


23 “ mill preparazioni. 
Y | Dott. Prof, P. A. FENOGLIETTO (Libero docente în Ptofogia speciale medica 
nelin Regia Università di so) — Sul valore terapentico della GLICOFOSFINA 
4 DESANTI, “ Avvenire Sanitario , di Milano, Anno XII, N, 28, 


La boccetta confagoccie sufficiente per 15 giorni di cura L. 8.80; per posta L. 10.50 (bollo governativo compreso) nelle principali farmacie. 


Stabilimenti Dott. R. RAVASINI & Cia - ROMA, 24, Via Ostifia, 15 
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Sede Sociale ROMA 
Capitale versato L. 150.000.000 
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MEDAGLIA D'ORO; MINISTERO A. I. E €. 1909 - DIPLOMA D'ONORE, BRUXELLES 1910. 
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addizionatrice-calcutatrice automatica 


Tutti i vo: 


lcoli: addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, 
possono essere un terzo del tempo e ad un terzo del costo colla 
Comptometer ra che controlla. 
Più di tremila COMPTOMETERS sono già In uso In Italla. 
La Comptometer non può essere ignorata; influenza si fa sentire 
fo” anamente sui vostri affari. Se non aiuta voi negli affari, essa aiuta 
vostro concorrente. 


Chiedete, senza impegno nè pesa, il nuovo opu- 
scolo: TS la tastiera che controlla». 
Scrivete oggi stesso a: 


Giovanni Ferraris 
Via Pietro Micca, 9 - TORINO 


per tutte 


le 


industrie 


Cartiere - Arti Grafiche 
- Legnami - Pellami - 
Coltelli circolari - Cesoie 


Sola fabbrica specializzata 


FORNITORI R. GOVERNO 


| 
Nuova fabbricazione accurata in acclalo | 
martellato, accoppiato e temperato con | 
processo speciale 
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ITALIANA 


La marca di gran lusso 


| 


Vincitrice delle due più importanti corse automobilistiche del dopo guerra: 
Maggio 1919 - INDIANOPOLIS - 1.° Wilcox - 3.° Goux su PEUGEOT 
Novembre 1919 + TARGA FLORIO - 1.° assoluto Boillot sa PEUGEOT 


Vetture per Turismo - Vetture Leggere 
«& Camions - Motociclette - Biciclette «e 


AGENZIA GENERALE ITALIANA: 
G. C. F.l PIGENA di Cesare Picena - TORINO, Gorso | Inghilterra, 17 


Agenzie in tutte le principali città d' 


Signora!... lei stirerà la sua ‘bian- 
cheria a perfezione, con economia e 
senza fatica col 


Ferro Elettrico 


“CALOR’ 


Esigere la Marca 


500.000 apparecchi in uso 


IN VENDITA. Presso tutti gli Elettricisti © Grandi Magazzini. 
Per acquisti all'ingrosso: Ing. Mario Malfei, 10, Corso Concordia, MILANO 
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IL 


FOSFOIODARSENO 
CALOSI 


Primo ricostituente italiano 


È RACCOMANDATO 


nel Linfatismo, Scrofolosi, Reu- 


matismo, Tubercolosi ossea e 


glandulare, Arterio-Sclerosi, Ma- r o DIS, INI Fi Va ve) 7} 97) N T7 Fer 


laria, Affezioni cardiache, Anemia, 


ERA] | EVITA LA CARIE DENTARIA 


BORSARI zC. 


STABILIMENTO 
Dort. M. CALOSI & FIGLIO 
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Società Piemontese Industria Gomma ed Affini 
R. POLA &C. - TORINO - MONCALIERI. 
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LLOYD TRIESTINO 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


TRIESTE 


FONDATA NELL'ANNO 1836 


LINEE CELERI REGOLARI FRA I PORTI DELL'ADRIATICO, 
A E LA GRECIA, LATURCHIA, IL MAR NERO, 
EGITTO, LE INDIE E L’ESTREMO ORIENTE 


FRA L’ITALI 
LA SORIA, L’ 


Sede: TRIESTE, Piazza Unità (Palazzo proprio). 
Agenzia Generale: ROMA, Via del Tritone, 87. 
Agenzie in tutti i porti e nelle principali città del Regno e dell’Estero 
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L'ILLUSTRAZIONE 


Rumo XEU + RdB - I taglio 121 & TALIANA  tuestotumerocosta Lire 2,50 (Estero, fr. 2,75). 


Per tutti gli articoli e i disegni è riservata ia roprietà artistic eraria, se ondo le e i trattati internazionali. 
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a propri à artistica © lette ia, sec le leggi di 
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IL CONVEGNO INTERALLEATO DI BRUXELLE: 
da sinistra a destra: l'on. BerroLINI, il conte Srorza e MinLeraNnD, 


In primo piano 
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Lettere di donne è di fanciulle 


ni MARCO PRAGA. 
Botte Lire 


Dieci per cento - Un'edicotetia. 


De per cento, Questa è la parte di da- 
naro espiatorio tedesco che toccherà al- 
l'Italia, C'è chi si meraviglia. lo no. Da molto 
tempo, anche quando i cari alleati di adesso 
non ci avevano ancora delicatamente pregati 
di diventare i loro intimi amici, essi ci trat- 
tavano a dieci per cento. Se parlavano del- 
l'Italia, ammiravano i monumenti, decanta- 
vano il sole, esaltavano i cieli; ma a noi, 
uomini di carne e non di pietra, vestiti © 
non pitturati, elargivano il dieci per cento 
di stima; un dieci per cento tra affettuoso 
€ severo; tra protettore e ammonitore. Se i 
loro scrittori si occupavano di noi, ci do- 
navano un dieci per cento di osservazioni 
vive e vere, e un novanta per cento di fan- 
faluche e di invenzioni balorde ; delle quali 
— anche allora — il cinquantacinque per 
cento era proprietà dei francesi. Nella ‘Tri- 
plice Alleanza, abbiamo ancora trovato il 
dieci per cento. La Germania si prendeva la 
più porzione di autorità, di burban- 
za, di prepotenza; l'Austria se ne prendeva 
un'altra fetta; e incaricava Conrad di ve- 
dere se poteva contenderci il poco che re- 
stava. E noi si sgranocchiava in cucina il 
dieci per cento. Durante la guerra libica, tutte 
d'accordo, le grandi nazioni ci hanno elargito 
ancora il solito dieci per cento di agrodolci 
benignità ufficiali; ma, dietro di quelle, c'era 
un novanta per cento di insulti, di porcherie, 
di intrighi; e anche contrabbandi d'armi che 
rendevano, ai popoli che li facevano, ancora 
il novanta per cento, quando non era di più. 
Scoppiò la guerra europea. L'Austria tentò 
di tenerci quieti offrendoci il « parecchio », 
che era, in fondo, uno dei soliti dieci per 
cento; il dieci per cento delle nostre aspira- 
ziòni nazionali; il dieci per cento dei nostri 
diritti. Ma, in Francia e in Inghilterra non 
si parlò più di percentuale. Ah come siamo 
stati grandi dal *14 al ‘16! Che popolo era- 
vamo! Cuori di leoni, menti luminose, ro- 
mani antichi di nuovo, maestri del mondo. 
E latini! Come siamo stati latini în quel 
tempo! Si viveva di latinità! Nella scuola 
cresceva ai suoi alti destini la fanciullezza 
A vent'anni i nostri giovani erano 
modo che faceva senso. E i nostri 
vecchi? Tanti Papirii, Catoni, Marci Aureli? 
Non avevano un pelo al mento che non fosse 
della lupa famosa! Più tardi, a quel che di- 
cono a Parigi, la nostra latinità evaporò. 
Basta, latinamente siamo entrati in guerra. 
Con quella superbia che ci è propria non 
abbiamo limitato il nostro contributo. S'è 
dato il cento per cento di passione, di san- 
gue, di denaro. Ogni nostra famiglia ha sof- 
ferto il cento per cento di fiero dolore. Ma 
gli alleati hanno cominciato a spendere meno 
in parole. Ci riconobbero il dieci per cento 
di fatica e di sacrificio nella guerra. La 
Francia procedette a una scompartizione del 
merito; a lei il cinquanta, il sessanta, il set- 


Un volume ind. 


SONO USCITI PRESSO LA CASA TREVES: 


ANIME A_NUDOLLE CONSEGUENZE ECONOMICHE DELLA PACE | LE 


DI 
JOHN MAYNARD KEYNES, C. B. 
Quindici 


tanta; il venti all'Inghilterra; a noi il dieci. 
Siamo la gente del dieci. 

A un tratto le divisioni cessarono. La Fran- 
cia aveva giorni di gloria, ma anche giorni di 
sventura. Qualche suo tratto di fronte crollò; 
crollò anche qualche tratto di fronte inglese! 
* Aspettiamo a fare i conti » dissero Marian- 
na o John Bull. « tempo.» Venne per noi 
Caporetto, E allora la Francia e l'Inghilterra ci 
regalarono anche la loro percentuale d'insuc- 
cesso. Tutta l'Europa ci gridò che il cento per 
cento di vergogna spettava a noi alleati ci 
offrirono pochi soldati e molto disprezzo. Les 
petits cadeaux entretiennent l'amitié. 

Alcuni mesi dopo, mentre le cose dell'In- 
tesa altrove andavano male, noi vincevamo 
Non era possibile, in quel momento, 
in porzioni la vittoria, secondo il 
modo di Arlecchino: « una a me una a te una 
a me — una a me, una a te, una a me», In 
quei giorni non vincevamo che noi. | nostri 
alleati trovarono un modo geniale di darci 
solo il dieci per cento, anche in quell'occa- 
sione. Parlarono di lancia di legno senza la 
punta di ferro tedesca. Manipolarono la vit- 
toria che fu l'inizio della sconfitta austro-te- 
desca, con mani di illusionista, cercando di 
farla sparire entro le loro maniche. E final- 
mente, dopo il grna colpo di Vittorio Veneto, 
fecero notare che poche divisioni francesi, 
pochissime inglesi, e un pugnetto ame- 
ricani, avevano combattuto anch'essi. Era 
un dire e un non dire: ma insomma dove 
c'è un solo francese e mezzo milione d'ita- 
liani, se c'è una vittoria, la si deve certo a 
quel francese che, rimboccate le maniche, e 
mirando, spara una volta, due, cento, mille, 
diecimila volte e uccide — pum — un au- 
striaco — pum — due austriaci — pum pum 
pum — centomila austriaci, uno dietro l’altro, 
senza che abbiano il tempo di dire Amen. 

E, da quel momento, della gloria c 
alleati cercarono di darci appena il dieci per 
cento; e, dopo quel momento, mentr'essi si 
prendevano tutto, di qua e di là, di su e di 
î i, navi, colonie, protettorati, tutto il 
insomma, ci gettarono qualche pic- 
colo dieci per cento, e lo guardarono con 
i di tale rimpianto, che parevano affa- 
mati ai quali si togliesse la scodella nella quale 
stavano per tuffare il cucchiaio. L'ultimo dieci 
per cento ce lo danno ora. La generosa In- 
ghilterra si pappa un grosso ventidue, equo, 
sportivo, liberale; a noi i grani niglio che 
Dio largisce anche agli uccelletti. Buon Dio, 
come sei gentile! E noi mettiamoci da senno 
ad essere il popolo del dieci per cento. Quan- 
do l'Inghilterra proclama il suo antico spirito 
di giustizia, il suo ideale civile e pacifico, 
mole l'occhio, dicendole: « credo un 
dieci per cento di quello che dici ». Quando la 
Francia ripete che è il faro del mondo, ridu- 
ciamo il faro del novanta per cento, alle pro- 
porzioni di lanterna. Quando, se la Germania 
vinta grugnisce alcun poco, la Francia si guar- 
dald'attorno e ci grida: « fratelli », rispondia- 
mo :l« fratelli per un dieci ‘per cento ». Il dieci 
per cento di simpatia d'amore e di stima per 
gli altri. Il resto teniamolo per noi. 


Ma c'era un modo di ottenere più del dieci 
per cento dagli alleati. Bastava mandare a 
Bruxelles i nostri rivenditori 


ITALIANA 


Lire. 


ALTRE FERITE 


ROMANZO DI 


MARIO FERRAGUTI. 


della gente che sa chiedere! Se, per il sein- 
plice fatto di porgere fuori dell'edicola un 
giornale al compratore solito, reclamano cin- 
que centesimi, che cosa non avrebbero du- 
mandato per l'Italia, che ha vinto una guerra 
sì grandiosa, e dato alla ca mune un 
contributo sì n nimo e n ifico 2! 

fo amo le ed Seno piene di figurine 
colorate; di gior I sole batte allegramente 
sui loro vetri; di sera esse sono scintillanti 
uce, Porlano una nota vivace di fiera o 
d'esposizione nel tumulto della vita cittadi- 
na. Non mi dolgo se i loro proprietari, solo 
vendendo i giornali cotidiani di Milano, gua- 
dagnano circa quaranta lire al giorno; ‘e se 
queste quaranta lire sono poi arrotondate dai 
profitti che danno i giornali che vengono di 
fuori, i settimanali a colori, le riviste ed i 
libri. Ma amo anche i giornali. E ho paura 
che, se l'umanità non si accontenterà più di 
quaranta o cinquanta lire al giorno, essi fini- 
ranno a costar tanto ca he non potrò leg- 
gere che quelli entro i quali il fruttivendolo 
mi avvolge le pere acerbe o le albicocche pal- 
lide e stoppose. Perchè, se ogni volta che un 
rivenditore allunga una mano per porgere un 
giornale, si ha da dargli un soldo, io domando 
quale somma si dovrà versare al fattorino del 
telegrafo che porta il dispaccio con la noti 
urgente, al telefonista che ad ogni squillo si 
mette la cuffia per ricevere i resoconti della 
Camera e le cronache delle capitali europee; 
quanti fiumi di rame coniato si dovranno ver- 
sare ai piedi del a che allinea righe 
su righe; con qui acchi d'oro si dovrà com- 
pensare la paziente fatica del compositore, che 
impallidisce sulle esalazioni del piombo, e in- 
terpreta le malvagie calligrafie dei vari Vidal 
della terra, 

Se faremo le debite proporzioni, e distri- 
buiremo i venti centesimi del prezzo dei gior- 
nali fra chi reca alla vita dei giornali il suo 
lavoro, dopo che ‘enditori si sa 
presi la parte della Francia, chi, tra strilloni 
e amministratori, tipogràfi, peditori, fabbri- 
di carta, fornitori di inchiostri, mac- 
ece., ecc., avrà la parte dell'Inghil- 
E chi sarà trattato come l’Italia, o 
come il Belgio? Ci sarà certo chi resterà 
senza nulla. A meno che i venti centesimi 
del prezzo attuale, non diventino quaranta 
© cinquanta. E, in questo caso, le edicole 
lucenti si accontenteranno del soldo che chie- 
dono oggi ? 

Ah Signore Iddio, che qualche volta mi hai 
protetto, volgi l'occhio puro su di me! lo non 
ti chiedo i milioni di Carnegie o di Rothschild: 
io non ti chiedo gli amori d'una principessa 
© d'una ballerina russa; non ti domando ca- 
valli da corsa che vincano i Derby o i Com- 
merci; non ti presento un memoriale perchè 
tu mi conceda la gloria di Girardengo ; ma, 
umile, tranquillo, sereno, deponendo la penna 
cielo, ti chiedo in dono 
: un'edicola magari fuori del cen- 
tro, dove io possa invecchiare senza preoc- 
cupazioni, leggere gratis i giornali, e guar. 
dar con quieto ottimismo, fuori da uno spor- 
tello, questo mondo pieno di appetiti, e tutti 
gli io che vanno a spasso c ledendo energi- 
camente qualche cosa al vicino, al lontano, 
al prossimo inerme. 


Nobiluomo Vidal. 


La cittadina di Soa nel Belgio 
i riuniscon 
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La “Via Crucis,, della Pac 


ai primi convegni di Londra, del dicembre 1918, 
D )'pei di la, la pace... non ha avuto 
più pa Di stagione in stagione, è una lunga 


Tia cruel» diventata snche più compilonta di socie 


L'on. Pierno Beutouii 
uno dei nostri delegati a Spa. 


illes e a Saint-Gen 
) venute rat 


in quanto le paci a Ve 
rono firmate. 1 sovrani le 
i Parlamenti le son venute approvando; ma nessun 
può ancora arle definitive. Volta e rivolta, 
pare sempre di essere da capo. Dal sontuoso castello 
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SPA. 


IL CONVEGNO DI 


Hermes 
Berlino: La partenza dei delegati tedeschi per Spa. 


Devadacan a San Remo pareva dovesse uscire, a P. 
squa, veramente il definitivo « gloria in excelsi 
ma le cose rimasero incerte e sospese come erano. 
Fu stabilito il convegi iugostavo di Pallanza, 
ma la clamorosa caduta di Nitti fece fallire quel 
Poi vi fu il 10te-d-tete Lloyd 
George-Millerand ad Hyte, dove i due /ea 
governi di Gran Bretagna e di Francia si inte 
per la divisione cc fra ed esclusiva della ipotetica 
ta germanica delle inden 

ne a Rrusselles, d 


vedere 
che cosa si trattasse, e parve, finali mercè 
sforzi del nuovo ministro per gli Esteri conte 


Sforza — che all'Italia e assicu 
cento delle i tà tedesche, in c 
assicurato alla Francia e del 22 assicu 


ghilterra; il resto divi 
gio, Serbia e Giappone. 

Henigne voci interessate erano corse nel lodevole 
intento di far credere che l'Italia voleva racimolare 
la propria quota di indennità tedesche, rosicchiando 
sulla quota assegnata al Belgio — stabilita primi 
tivamente, salvo errore, del 15 per cento, mentre la 
Francia, da bel principio, si era assegnato il 55 E 
fu anche detto da telegrammi delle spesso troppo 
sollecite agenzie che una viva disputa era avvenuta 
fra il ministro italiano conte Sforza ed i ministri 


proporzion 


belgi. Niente di men vero. 
Il conte Sforza, che è un uomo dalle andature 
abbastanza spiccic, fece smentire formalmente l'as 


seria, ed ebbe con un redattore della vec 
alloquio nel quale 
egli riassunse le proprie dichi ì: « De 
sidero che si sappia nel Belgi n fu mai 
intenzione dell'Italia di domandare una maggiore 


surda 
chia /ma 


quota di indennità a detrimento del Belgio. È im 
possibile concepire che io sia venuto qui con simile 
proposito ed è assurdi iò che voglio per 
l'Italia è una riparazione onorevole. Notate, dico 
porevole », giacchè noi miriam 

tre richieste ad un fine morale; ma 
mente vi sono dei limiti oltre ai quali non mi è 
consentito di andare » 

Verrà fatta una nuova ripartizione dei pretesi 100 mi 
liardi di marchi in oro che la Germania dovrebbe pa 
gare agli Alleati come indennità? Pare possibile 
se non probabile; e, in tale caso, il 10 per cento as 
segnato dal Convegno di Brusselles all'Italia potrà 
»ese, venire maggiorato. Il londinese Observer dice, 
ppunto, che «la protesta dell’Italia contro la parte 


supporlo. 


con le 


atural. 


Wirtb 


delle indennità che le è stata assegnata e la sua insi- 
stenza a chiedere un aumento sono pienamente giu- 
stificate » 

Ed il presidente dei ministri fr 
ha ben detto che perchè gli All 
« compatti» a Spa, dove si trov 


e, Millerand, 
presentino 


Vl march. Dirra Tonmerta. ambasciatore d'Italia 


2 Vienna, che amsiste alla Conferenza di Spa 
rappresentanti diretti dell'Impero tedesco, bi 
s sogna 
che l'Italia sia stata soddisfatta nei su giusti de- 
sideri 
Speriamo che ci si nto resta a 


chiedersi 


FERNET-BRANCA rra 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO - INDISPENSABILE A TUTTE LE FAMIGLIE « 


DALLE CONTRAFPAZIONI 


GUARDARSI 


esige 


——_ SPECIALITA DELLA SOCIETÀ ANONIMA —_ 


TELLI BRANCA pi MILANO 


D'ORIGINE 


In fatti il governo tedesco il 1.° luglio ha f 
segn Parigi alla dell 

‘la Pace e nelle v pitali degli Alleati 
rispettivi ministri degli esteri tre memoriali che 
guardano rispettivamente le 
[a Germania, gli oner 
zione economica tedesc 
dai magnati dell’indust 
e sono 

e 


Sori 

sli specialisti tedeschi vogliono dimostrare che la 
Germania è il paese più fortemente tassato di 
ropa (non paga meno di $0 mi 


i chieste 
iscali tedeschi e la situa. 
1 memoriali sono firmati 
e della finanza tedeschi 
iccompagnati da una lettera del Ministero 


di di imposte 


sotto varie forme) mentre è sottoposta al tributo 
schiacciante del cambio stra Le condizioni 
delle varie industrie sono precisate nei più minuti 


particolari affinchè gli Alleati possano giudicare dei 
soccorsi che sarebbero ri per poter fun 
zionare. 
Uno — il più rilevante di tali memoriali — consta 
di 32 pagine dattilografate. Porta la data del 10 mag 
ma è destinato alla Conferenza di Spa. Il fatto 
tedeschi l'hanno consegnato il 1.° luglio basta 
concludere che il loro punto di vista non è 
modificato dal 10 maggio ad ora. È firmato non dal 
a, ciò che fa lo stesso, dai periti desi 
gnati dal Governo e da lui accreditati, con a capo 
Felice Deutsch e Dernburg. In esso la Germania 
non mantiene nemmeno l'otierta di 100 miliardi di 
marchi oro. I periti dichiarano che la situazione 
nel paese è molto cambiata. Non possiede più nè 
la Sarre, nè l'Alta Slesia, nè Danzica, nè la libera 
comunicazione con la Prussia orientale. Non pu 
quindi, avanzare nessuna proposta prima che m 
sia completamente ristabilita la sua ur 
sovranità economica 
cito di 200000 uomini, 
prime. 
Ed ecco la conclusione delle 
Alleati vogliono che | ania poss 
parazioni, è necessario che abbandonino le clau 
sole del Trattato di Versailles relative al carbone 
che lascino alla Germania tutto il distretto indu 
striale dell'Alta Slesia; che le rendano alcune navi 
(su questo punto il memoriale tedesco, che visibil 
mente risparmia l'Inghilterra, non insiste tanto quan 
to si potrebbe supporre), che diminuiscano gli effet 


neces: 


e la sua 


e ha bisogno di un eser 
materie 


rifornimenti e 


pnclusioni: 


tivi dell'esercito di occupazione ed abbrevino la 
durata dell'occupazione stessa ». 

In questa condizione di cose, il 5 lugl Spa 
— dove fu già, durante la lunga guerra, il qua 


tiere generale del così dett 
Guglielmo Il — si è riunit 
‘upata dal kaiser — la Conferenza ple per 
pace. La Germani rappresentata dal nuovo 
ancelliere Feherenbach, da von Simons, ministro 
per gli esteri, e da Hermes, segretario di Stato per il 
vettovagliamento, e da tutto un gruppo di segretari 
A tutti questi si sono aggiunti il 6 Gess 
inistro della Reichswehr e il generale Soecht 
o militare. 
ia è rappresentata d: 
gli esteri, conte Carlo Sfor 
Bertolini, l'a 


« Dio della guerr 
nella stessa villa già 


proprio ministro per 
dall'ex ministro Pietro 
a Vienna mar 
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1 Delegati tedeschi a Spa. 


: ascelliore Yaauky 
ln piedi: il Segretario d 
chese della Torretta, il geverale Marietti, 
mend. Pagliano, il cav. Bianchi ed altri segret 
periti 
Un fatto molto notato, il giorno 5, è st 
loquio che Trumbic, primo ministro della 


ha fatto chiedere al < 


sazione fr 


v e Sforza 


i due personaggi è du 


mezz'or uttosto anim. 


Spa 


BOSCA 


VINI FINI E SPUMANTI 
L.BOSCA&FIGLI= CANELLI 


La sala del Castello ove si ten; 


Le premiazioni nei concorsi 
dell'Accademia di Brera. 


Il Consiglio Accademico nella su 


6 luglio conferiva i due premi Fuma; per la 
pittura di figura ai dipinti «Le pazze » di Ettore 
He dini di Ver a, € «Sulla c a azzurra » di 


Ottavio Grolla di Vercelli 
la pittura di paese al di 
di Veg 


o Fumagalli per 


npagna milane 


siano Quarenghi; i due premi F 
* La Vedova » di Au 


di Monticello Pavese, e « Amori et D 

di Pietro da Verona di Milano; i due premi G 

per la pittura storica, ai dipinti « G. BR. Pergolese » 
di Carlo Zaninelli di Lodi, e «Gesù fra le donne 
e i fanciulli » di Renato Marzola di Ostellato (Fer 
rara); il premio Canonica di pi al dipinto « La 


Madre » di Pi 
Mylius per p 


v Fornari di Civitavecchia 


il premio 


tura a olio, al dipinto « Tè all'aperto 
il premio Mylius 
«Ghirt 


il premi 


di Donato Frisia di Merate (Come 


Mario Ornati di Vigevano 


per la pittura a fresco, 
, r Gloria di ar 
chitettura per « Vaccheria e latteria da costruirsi 
nel parco di una grande città », a Giovanni Salve 
strini; i due primi premi Grazioli per il cesello, al 
io Restelli, 
) Ghi 
i due secondi premi, al ritratto di 
Luigi Conconi di Giovanni Finetti, e al ritratto di 


i due terzi premi 


so d'argento « Radici umane » di Ma 


e alla placchetta « Testa d'uomo » di Corne 
retti di F 


Emesto Bazzaro, di Luigi Semini 
di Ernesto Cle 


al ritratto del prof. Luigi Capua 


rici, e al ritratto del maestro Puccini, di Emilio 


Lodigiani; un primo premio Grazioli per l'incisione 
dedic 
Attilio Strada di Mil 
alla medaglia del Gene 


delle medaglie, alla medagli 
fino Donati, di 


al cav. Sera 
i di 


l Caneva, di 


condi premi 


Enrico Faré, e alla medaglia dedicata ad A 


Cappuccio, di Luigi Meazza 


FINE 0a 


Wat 


00 ME ST AIAR 
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Ù ’ 
L’Vomo scomparso. 
treno di mezzanotte è in ritardo di un'ora. 
re ho quattro volte il mar- 
Daprsi stazione: nella stanza già 
Comando militare un caporale dorme 
supino sulla barella degl'invalidi, le gambe 
aperte a compasso e le braccia sotto la te- 


un e non lo 
prenda un infermo svenuto e non lo de- 
sti soccorso; la stanza nera delle 
cassette accumulatori è malinconica 
liana ia Tampa sg 

squai ina rimasta 
mei vagoni a lì non sciupare 
la vista pico] librì; nell'ufficio 


del capostazione, un divano di velluto rosso 


scomparso; nell'uffi- 

cio del sottocapo un funzionario adolescente 

biondo smilzo, e in piedi presso un telefono, 

continua a girarne la manovella, distratto 
in un e pn gere 0) di 

zione; in fondo a stanza telegrafo 

che scorgo solo chinandomi sullo sportello 

socchiuso, giallo d'ottoni, un telegrafista e 

CH volti Gppeggiari alla 

mano si sorridono a distanza 

scambiando il battito delle macchine ab- 

col battito dei loro cuori; dalla 

stanza della questura, parata di carta a 

celesti, spalancata e deserta, esce 

un odore di 


e rivela la presenza di Dio. 
4 viaggiatori che a. 5 vanno a uno a 


l'ultimo pilastro dalla parte 
; è avvolto in uno spolverino d'al- 
pacà color di polvere, ha un cappelluccio 

nero calato fin sugli occhi e una va- 
ligetta nera sulle ginocchia. Gli 


è 
È 


tu? Siéditi qui. C'è posto. — E si raggo- 
mitola anche più stretto, regalandomi un 
apiroo di sedile. 


liava con la vita; il gran 
Giulio lanciatore di mode, di donne e di 

mi, separato da una moglie propria 
e alcune mogli altrui, al corrente di 
tutto, dalla corte al cortile. 

— Wai a San Costanzo? — gli chiedo 
fanto per cominciare, mentre facendo i conti 
dell'età che egli poteva avere cercavo una 
spiegazione a quella metamorfosi. 

San Casa è una sua villa tra Bolo- 
gna e Reggio, 

— Venduto. 

— Hai venduto San Costanzo? 

— Se non lo vendevo, me lo prendevano. 

— Capisco: meglio, secondo te, tanta ren- 
dita consolidata, e l'amministrazione ridotta 
a qualche colpo di forbici nei cuponi due 

te all'anno. 

— Consolidato? Fossi matto. Ma, scusa, 
fai l'agente delle tasse tu? 

— No. Volevo sapere quello che facevi tu, 
così, per abitudine d'amicizia. 

— Niente: viaggio. 

— Vieni a Milano? 

— No. Come hai fatto a riconoscermi ? 


LOTUS BLEU 


PROFUMO SQUISITO - In vendita ovunque 


— T'assicuro che non è stato facile. Ti | 
sei fatto crescere anche la barba. _ | 
— Pure vedo che ancéra mi si riconosce. 

— Non vorresti essere riconosciuto ? 


— Perchè sei un borghese, un signore, 
come si diceva una volta. A San Costanzo | 
m'hanno fischiato appena m'hanno ricono- | 
sciuto. A Imola m'hanno preso a sassate. | 
Che avevi fatto? A Î 
Niente: me ne andavo via, per sem- | 
pre, in automobile; un'automobile e un si- 
gnore: non basta per essere fischiati e presi 
a sassate? 

— Tu esageri. 

— Aspetta. Capiterà anche a te. Verso An- 
cona, sebbene avesse î vetri rotti dalle sas- 
sate, l'automobile se l'è acciuffata la guardia 
rossa, e ho dovuto fare lici chilometri a 
piedi. A Milano ero al caffè quando hanno 
preso vetri e clienti a revolverate. A Napoli 
ero al circolo quando hanno scoperto in can- 
tina una due minuti prima che esplo- 
desse. Sono tornato a casa mia per non uscir- 
ne più, e ho trovato un foglio dell'agente delle 
tasse che mi regalava una tassa complemen- 
tare di molte migliaia di lire, più la multa | 
del ne perchè non me l'ero applicata da 
me. le giorni dopo è scoppiato un altro 
io generale e ho ricevuto dalla questu- 
ra lordine di portarle il magnete dell'auto- 
mobile che m'avevano rubata nelle Marche. 
Sono andato a protestare, e il delegato s'è 
messo a ridere. Tornando a casa ho trovato 
la strada sbarrata dalla quardia regia e da 
due mitragliatrici. Ho tentato di girare dal- 
Faltra fe. Cera una barricata fatta dagli 
anarchici coi due battenti del portone di casa 
mia e con alcuni mobili della mia sala da 
pranzo. Mi sono rifugiato dal mio avvocato 
il quale m'ha avvertito che avevo appena 
due giorni di tempo per dichiarare tutto il 
mio patrimonio e i miei crediti e i miei de- 
biti e i miei gioielli e i miei mobili, compresi 
quelli che erano sulla barricata, e poi fir- 
mare e poi giurare di non essere un menti- 
tore e poi pagare non so più quante decine 
o centinaia di migliaia di lire. E allora ho 
detto basta. 

— A chi l'hai detto ? 

— A me stesso. Non avendo voglia di mo- 
rire, scompaio. Sono scomparso. Ho venduto 
la casa, ho venduto î mobili, non ho più un 


campo, non ho più una cartella di rendita, 
non ho più indirizzo. Non esisto più. E giro 
il mondo è me ne infischio. 


— Wai all'estero? 
— Ci vado, ne forno, secondo il mio co- 


medo. 

— E il tuo danaro dov'é ? In Inghilterra ? 
In America? 

— Lo sappiamo in due: io e il mio av- 
vocato. 

— È i parenti? 

— Durante i terremoti ognuno pensa a sè 
stesso. 

— Insomma hai paura della rivoluzione 
dî dopodomani. 

— £ tu no? 

— lo. no. Non ci credo. 

— Peggio per te. 

— Scommetti? 

— Addio. Ecco il treno. 

— Vieni nel mio scorpartimento. 

— lo viaggio in terza. 

Mi sono appena trovato un posto quando 
dalla coda del treno giunge un gran vociare 
e gridare. Cî accalchiamo tutti ai finestrini. 
L'alta figura di Giulio viene avanti gestico- 
lando tra carabinieri. facchini, ferrovieri, 
viaggiatori. Giulio urla: 

— La valigetta mi è stata strappata di 
mano, non so da chî, non so da chi. Conte- 
neva centomila franchi, in contanti. 

— Si calmi. Venga in ufficio. Farà la sua 
denuncia. Dichiarerà le sue generalità. 

— Ma intanto il treno parte, il ladro parte. 
lo resto nel treno. 


[] 

Ì sa mis. 2 > pa 
|ISIMERA.C Erra 
| ITEILILA,O, mootottrici per uso domestico 


(Concessionaria: uc. Rnonkza TERMOELETTRICA - Cervara! 


All’ingrosso: MOEHR Profumeria MONTE-CARLO. 


— Nossignore. Lei deve venire in ufficio. 


Partirà col prossimo treno. È 
E, dietro, la gente a commentare, sghi- 


Uno lancia un fischio. Un altro lo imita. 
In un attimo, tutto quel codazzo si dà a 
fischiare dietro a Giulio. E anche il treno 


ia. te. 
ca parte Uso OsertI. 


RECENTISSIME PUBBLICAZIONI 
DELLA CASA TREVES. 
NUOVISSIMI 
Sul caval della Morte Amor cavalca, ro- 


manzo di Vircilio Broccni. .L 6 — 
Anime a nudo, Lettere di donne e di 


fanciulle, di Marco Praga. . . 7— 
Le altre ferite, romanzo di Mario Fer- 
RAGUTI . . RE fr 


I nani tra le colonne, di Uco Osern. 6— 
Le conseguenze economiche della pace, 
di Jonn Marnarp Keynes, C. B.. 1 
I miei ricordi di guerra (1914-1918),, di 
Ericu Lupenporre, Volume I. In-8, con 
numerosi schizzi e 8 piani. -20— 


Pagine degli Anni Sacri, di Exrico Cor- 
RAMBO di Rd 7 
Voci e volti del passato (1800-1900), 4a 
archivi segreti di Stato e da altre 
fonti, di RarraeLLo BARBIERA. . 10 — 
Annuario Scientifico ed Industriale. Arrzo 
LVI- 1919, diretto dal Prof. Lavoro 
Amapuzzi, dell’ Università di Bologna. 
Volume I, di 462 pag., con 19 inc. 15 — 


ROMANZI 
Alla deriva, di Maria Messina, 5— 
L'idolatra, di A. Rora . . .. 6— 
La baccante, romanzo di Sorrento, di 
Maria Limoncerti. . . +. 6 


L'Isola dell'amore, di Mariso Mo- 
RETTI. . ..... . 


LE _SPIGHE 


Novelle d'oltremare, di C. Lupari 
Ironie, novelle di Feperico De RoserTO 
Personaggi secondari, novelle di Ma- 
rino Moretti. 
La faccia che non capisce, novelle 
di Paoro Arcari. 
Ciascun volume: QUATTRO LIRE. 


CRITICA E STORIA 


Storia della critica romantica in 
Italia, di.G. A. Borcese. . . 750 
Crociere barbare, di E. Parmieri. 6 — 


NUOVA COLLEZIONE TEATRALE 
DIRETTA DA SABATINO LOPEZ 
La locandiera - Il ventaglio, com- 
medie in tre atti di CarLo GoLposi. 
Rabagas, commedia in 5 atti di Vir. 
roriano Sarpou. 
| Un nemico del popolo, dramma in 5 
atti di Enrico Issen. 
La satira e Parini, commedia storica 
in quattro atti di PaoLo FERRARI. 
I tessitori, dramma in 5 atti di GerarDo 
Hauprmann. 
Ciascun volume: QUATTRO LIRE. 


RISTAMPE 
Nel Paese di Gesù, di M. Serao. 6— 


Dopo il perdono, di M. Serao. 6— 
1 Vicerè, di F. De Roserto. 2 vol. 10 — 


| Griatetete ei castro elettricita. — 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves cdit Ta Palermo, 12, Milano 
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LA STAGIONE BALNEARE e la QUESTIONE SOCIALE. 
o== la stagione balneare è cominciata in gennaio. È 


cominciata con una preoccupazione: — Dove andremo que 
sta estate ? — Le donne scelgono secondo i ricordi lasciati 
sulla spiaggia nell'anno, precedente: se si tratta di riprendere 
illio, tornano dove l’idillio fiorì. Se si tratta di iniziarne un 
altro, optano per l'opposta spond: 

Gennaio: mese delle prenotazioni, inizio del bagarinaggio. 1 
illini della spiaggia, in cospetto delle burrasche invernali, già 
palpitavano finanziariamente. Lettera di uno che affittò: « Ho già 
varie offerte. Però preferirei accordarmi con lei per il buon ri 
cordo che conservo della sua permanenza d'anno scorso, della 
sua famiglia, della sua signora... Se può riuscire gradito un 
mio amichevole consiglio, concluda subito. Nella settimana pros- 
sima non potrei cederle il villino al prezzo di oggi. Ogni setti 
mana che passa è un aumento di prezzo 

Maggio: mese dei bagnanti distratti, imprevidenti per i quali non 
restano che gli alberghi e le pensioni; ritardatari che si rammen- 
tano fulmineamente dei tuffi in mare per il caldo che prorompe 
nel mese dei fiori ed in quanto scoprono sui muri gli affissi dedicati 
alle varie «Ostenda », alle « più belle spiagge del mondo »; in 
quanto si imbattono, negli alberghi, in opuscoli i quali illustrano 
le stazioni balneari dalle origini romane ai prezzi più originali. 

In maggio si tuffano i precursori ai quali, dalla riva, tutto un 
pubblico chiede con un brivido: — L'acqua è fredda ? 

E i precursori, battendo i denti: — Macchè: è tepida, è una 
delizia! e starnutano per una settimana. 

erti proprietari di stabilimenti, per si 
dall'esercizio, già l'hanno inaugurato. Le cerim 
su l'« Oggi cominciano i bagni ». Infatti: gran folla, sfoggi 
acconciature femminili sulla rotonda, consumo di gelati, pr 
gressi di ardori galanti. Neanche un bagnante. 

I guai maggiori sono riservati al giugno, al luglio. Tra il ba 
gnante ed il mare, c'è di mezzo la questione sociale. Se un bor 
ghese parte, per esempio, da Milano, esclusivamente per bearsi 
nel Tirreno o nell'Adriatico, niente di più facile che il ferroviere 
lo costringa a scendere perchè quel borghese viaggia per suo 
personale piacere e non per uno scopo di utilità collettiv 
Se il viaggiatore esibisce una tessera rossa, l'incidente svapora 
perchè il proletariato, che non fece bagni marini nel passato, e li 
può fare quest'anno in seguito alle vittorie ottenute, va ad usu 
fruire i benefici di un successo mass sta. È il suo turno, 

può prevedere che alle spiagge arriveranno in automobile gli 
arricchiti di guerra espulsi dai treai, ed in treno gli arricchiti I 
dopo guerra che non possono ancora acquistarsi l'automobile 

È probabile pure che la funzione degli stabilimenti balneari 
risulti semplificata: niente camerini per signora da una parte, 
Niente camerini per uomini dall'altra. Il comunismo colloca i 
due sessi su uno stesso piano di egu 
visibilio per la innovazione. La promise: 

1a borghese: già signore e signori usavano incontrarsi in 
acqua e sulla spiaggia, considerarsi sottecchi, riposare le une 
in sommari ed insuflicenti 
ano di stare lì per cura, per colorire la pelle, 

ridi — (he bella tinta. 


mere precoci frutti 
e s'imperniarono 


di 


accappatoi. Dice 
per sentirsi dire al ritorno, con 
Quanto ti è costata? 

La questione sociale migliorerà, quest'anno, le condizioni spi 
rituali dei villeggianti. Che cosa raccomandano i medici a chi 
la cura del mare, dei monti e delle acque? L'assoluto riposo. 
come si ottiene l'assoluto riposo? Non ricevendo telegrammi, 
corrispondenze, giorn: Î ò provvederanno i poste 
legrafonici ed i ferrovieri. Mi meno essi facessero le cose 
complete! Se lasciassero arrivare a destinazione, dopo parziali 
Commenti, Îl visitatore, costui rovinerebbe la tranquillità generale 
con racconti raccapriccianti: — Or ribile notte: causa lo sciopero 
dei vagoni-letto, non ho chiuso occhio. Ho una fame indiavolata 
Cano fn isciopero anche i vagoni-ristoranti. A Bologna mi 
Smnoiato: dodici ore di sosta perchè c'era nel treno lo zio di una 

proseguire. 
il Le crisi d'amore, a distanza, n 
L'innamorato si confida all'amic: 


guardia regia: finchè non fu sceso, non ptemn 


Benedetti i postelegrafo! 
esistono più, da alcuni me 
"Ella non mi scrive! ingrata 

L'amico: — Sei ingiusto. Non è lei, è l' nismo. 

Un consiglio ai grassi borghesi. Non si nelle acque 
« dove non si tocca ». Se un granchio li mordesse, se un crampo 
li paralizzasse, se una «bevuta» li soffocasse, il bagnino po 
trebbe accorrere in loro soccorso, tenuto conto che egli è iscritt 
alla Camera del lavoro e che la Camera del lavoro è in conflitto 
con la grassa borghesia ? . 

Il mare 1920 riflette un paradosso: siamo nell'anno in cui w' 
predica la uguaglianza sociale. La gioia marina do ebbe, dun 
que, essere divisa equamente come il pane, zucchero, l'olio. 
dieitario — abbiamo visto prima — essa toccherà ai lavo 
tatori cui, malgrado l'alto guadagno, è fatta proibizione di ri 
sparmio, nonchè ampia autorizzazione di liquidare gl'introiti 
nella liquida immensità. E con chi si troveranno i lavora! ? 
Non con amici: con gli avversari: gli arricchiti. 

Traverso simile assetto, il mare decade dalla sua tradizione 
di paraninfo. Addio pesca del fidanzato per le savie nubili 
della piccola e media borghesia! ij 

Le divagazioni degli idioti sulla rotonda non si impermieran 
no, quest'anno, sul venerando serpente di mare, ma sul tema 
ormai: cronico dell'armistizio: — Come nuota bene quella si 
guora. — Sfido io: è tanto leggera! Sai chi è? l'amante di ui 
pescecane! Caro mio: viviami un'epoca corrotta. | soli c 
stumi leciti sono quelli che vestono i bagnanti. 

"Però: quelli delle signore sono troppo € 

— Ecco: una volta il costumino nverecondo era il massimo 
dello scandalo; oggi è il massimo sforzo della morale. È come 
la maggioranza parlamentare: un tempo con cinquanta volì di 
maggioranza un presidente tri dava le dimissioni, oggi li 
considera una fortuna inaudita Oro Cavara. 


ti e aderenti 


Un “Paolo Veronese , che tornerà a Venezia 


ll quadro del Veronese che il ministro belga delle Belle Arti 1 
Destite. sincero e costante amico dell'Italia, ha, proposto venga rei 
Destréo nino: faccra parte della decorazione del soffitto della Sala dell 
tato a ia Dieci in Palazzo Ducale. La tela fu asportata nel 1157, di 
francesi e nel 1811 venne assegnata dal Governo di cone | al Belg 
Mentre scriviamo queste righe giunge notizia che il io dei Minis 
belga ha approvato all'unanimità la proposta di Jules 


UN VERONESE, CHE TORNERÀ A VENEZIA 


Giunone 


largisce a Venezia gli strumenti e i 


simboli della 


potenza 


terrena. 
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La piramide umana. 


La Sezione di Cairo (Egitto) dei Giovani Esploratori ha dato que. 
stanno, in occasione dello Statuto, una grande festa alla quale hanno 
assistito assieme alle Autorità, circa 2000 membri della Colonia. Il pro 
gramma, della festa, che riuscì splendida, comprendev 
ricompense al valore e di attestati di ri 


Salto al cavallo. 


dalla grande gi 


x e a famiglie di caduti, che forte fu il sacrificio di questa 
Colonia alla F ; i 


adorata! Gli Esploratori 

le prove ginnastiche 
me femm Società G 
Bey Scouts stranieri ed egiziani erano rappresi 


azati nelle loro 
uadre delle regie 
sItala ». Tutti i 


esercitazioni e 
scuole e la se 


Gruppo di reduci e dî decorati al valore | 


ITALIANA 


ILLUSTRAZIONE 


A PRAGA. 


v 
si 
[e] 
x 
[e] 
(n) 


FESTE DEI 


LE GRANDI 


le si 


pubblica, per 


baldina 


giorni giornate 
ornata agli 
i che la se 


plare. La vecchia 
vie, le piazze, i gi 


(8 


Praga ha vissuto e vive în questi 


siasmo poj 
fluire per 


SI 


e 


CUNEO 
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Cronache. — XXXVII. 


Dissertazione a proposito 
di una commedia caduta. 


n una di queste mie Cronache, di mesi or 
sono (vi parrà Sa che Da ne ricordi, 

e pare strano anche a me), i, a propo- 
sito di un Concorso Drammetlco, di Concorsi 
Drammatici, (Questo non vi parrà strano. E 
vi proverà, una volta di più, che sono un 
loico.) Dissi, allora, perchè credo inutili i 
Concorsi, non a tori di bene, quand'an- 
che non sieno, talvolta, fomentatori di male. 
(Adesso, per esempio, ce n'è uno aperto, a 
tema obbligato — un colmo al quale non 
credo si fosse mai giunti sinora — e ad eso- 
cutori obbligati. Il tema: Nicolò Machiavelli. 
Gli esecutori: Alfredo De Sanctis e i suoi 
attori, quei qualsiasi attori ch'egli avrà seco 
il i gione. in cui il Machiavelli premiato do- 
vrà essere mandato sulla scena. Ne vedremo 
— se le vedremo — delle belle!) Dissi, an- 
che, che non credo al Lapelevgro nascosto, 
all'opera fogna della ribalta che non riesce 
a veder la ribalta e se ne sta sprofondata in 
un cassetto; e che, se mai, per aiutare agli 
imizii i enni, i quali debbono superare delle 
difficoltà pe re a farsi leggere e a farsi 
accettare dai Capicomici, assai migliore è il 
sistema adottato dalla Società degli Autori 
con l ituzione della sua permanente Com- 
missione di Lettura, E dissi in fine — per 
rovar che le mie convinzioni non sono in- 
fondate — come in quattordici anni dacchè 
quella Commissione funziona, e su seicento 
opere drammatiche prese in esame, se ne fosse 
trovata una sola degna di tentare la scena: 
La Zingara dei veri Camasio ed Ox 

Ebbene, ora debbo riconoscere di essere 
caduto in un piccolo errore. Un piccolo er- 
rore che — se non si riferisse al brutt 
caso toccato ad un giovane al quale voglio 
molto bene e del cui ingegno ho una grande 
stima — non dovrei proprio rimpianger 
perchè serve a dimostrar la giustezza di 
quel che penso, che ho detto e ho ram- 
mentato quassù, non soltanto: ma a dimo- 
strare altresì che la Commiss di Let 
tura della Società degli Autori non procede 
con criterii troppo rigidi, non pronuncia giu- 
dizii soverchiamente severi, ma, invece, di- 
rige l'opera sua ad un fine indulgentemente 
incoraggiatore. In sedici anni e su seicento 
opere esaminate non una sola commedia ma 
due essa aveva dichiarate degne dell'esperi- 
mento scenico: non solo La zingara, molti 
annì fa; anche // primo amore di Gino Rocca, 
or sono quattro 0 cinque anni. // primo amore 
è andato alla scena — non so perchè — sol- 
tanto l’altro dì, ed è decisamente caduto senza 
speranza di appello e di rivincita. Dopo di 
a non so in quanti rimarranno a dubitare 
e a temere che ci sia non dirò il capolavoro 
ma la buona o la discreta commedia nel fondo 
di un ignoto cassetto, e che qualche giovane 
chiamato alla scena si strugga e si maceri 
ad una tavola di copista notarile, o dietro 
uno sportello di ufficio, 0 su una piccola e 
sudicia cattedra di scoletta comunale. 

Il primo amore di Gino Rocca, dunque, è 
andato or fa qualche sera alla ribalta del 
Manzoni, e ce lo ha poro la compagnia 
Ferrero Celli Paoli. Perchè ha atteso sì a 
lungo? Che la Commissione di Lettura della 
S. I. A. lo aveva dichiarato degno dell’espe- 
iÎmento scenico or son quattro 0 cinque anni, 
lo si raccontava in teatro, e l'ho letto il giorno 
appresso nei giornali. Forse tutti i capicomici 
ai quali la S. I. A. e l'autore — allora pres- 
sochè un ignoto — si rivolsero, furon dei 

iudici meno benevoli e meno fiduciosi ? Ed 
È flognaib che il Rocca si acquistasse, come 
si acquistò, una fama nel mondo delle let- 
tere per trovare un capocomico che gli met- 
tesse in iscena la comipedia? E se la com- 


media fosse apparsa alla ribalta cinque anni 
or sono avrel avuto sorti migliori? 

Non sono in grado di Mepondere alla prima 
domanda, ma mi attento ispondere all'ul- 
tima senza timor di sbagliare: no, le sorti 
non sarebbero state migliori. Oh, se il pub- 
blico che affolla in oggi le platee italiane, e 
ch'è in gran parte inesperto, incolto e di assai 
facile accontentatura, ha fatto a // primo amore 
il viso dell'armi, il pubblico troppo esperto, 
e arcigno per principio, e criticone per posa, 
e saccente e saputello e sdottoreggiante del- 
l'ante-guerra, lo avrebbe accoppato e seppel- 
lito. Nessun dubbio. 
Nè io so rivolgere al Rocca il rimprovero 
che altri, anche pubblicamente, gli ha rivolto. 
Gli si è detto: « Perchè, ora che avete rag- 
giunta una fama nella repubblica delle lettere, 
che avete dato belle prove del vostro ingegno 
nel romanzo e nella novella, siete andato a 
tirar fuori questa vecchia commedia e la man- 
daste alla ribalta? Avete già fatta ormai una 
sufficiente esperienza, e doveva essa dirvi che 
quello era un error giovanile. Perchè andar 
incontro ad un fiasco sicuro, e compromet- 
tere il vostro buon nome? » No, io non saprei 
rivolgere al Rocca un tale rimprovero. Anzi- 
tutto non credo e non ammetto che il fisco 
di // primo amore debba compromettere il suo 
nome. Quanti autori già illustri, non in Italia 
soltanto, hanno subìto delle cadute, magari 
clamorose, a mezzo o anche sulla fine della 
loro carriera letteraria (citiamone due dei no- 
stri: Achille Torelli e Paolo Ferrari) nè per 
esse fu compromessa la loro fama o sminuì 
l'ammirazione e la stima di cui i loro nomi son 
circondati e passeranno, se non son già pas- 
sati, alla storia del teatro. Ma poi: forse che 
un autore drammatico, soprattutto un giovane 
— € il Rocca ha la fortuna di essere molto 
giovane — è in grado di giudicar l'opera pro- 
pria esattamente, di rendersi un conto pre- 
ciso delle sue qualità e dei suoi difetti, prima 
che l'opera sia stata rappresentata dinanzi al 
pubblico? Eh, se così fosse, non avremmo 
sempre veduto e non vedremmo ancéra ogni 
giorno li autori provetti e che dovremmo 
ritener molto esperti, far dei capitomboli sulla 
scena, e farli con delle commedie brutte e 
sbagliate, uscite dagli stessi cervelli che ne 
avevano dettate pcinà delle altre belle e ben 
costrutte; con delle commedie che, fors'anco, 
illustri colleghi e critici sapienti ai q 
tore le aveva lette (perchè quasi tutti 
commettono questo errore di far delle letture 
preventive che non servono a nulla) avevan 
giudicate bellissime, o sicuramente apporta- 
trici di nuovi successi. No, soltanto in appres- 
so, molto in appresso, e quando lo scrittore 
non è un vanesio, un vanaglorioso, un sup- 
ponente, un infatuato di sè stesso e dell'opera 
si può e sa giudicare onestamente e giu- 
stamente l'opera sua. Allorchè gli anni co- 
minciano a pesargli su le spalle, e molto ha 
studiato, e ha letto tutto il leggibile, ed ha 
tanto ascoltato dal fondo di una platea, e ha 
visto ciò che di buono di migliore tanti e tanti 
altri hanno prodotto, solamente allora uno 
scrittore (che sia anche una brava persona) 
è in grado di giudicarsi. Solamente allora 
egli chiude porte e finestre perchè nessuno 
lo senta, si rincantuccia in sè stesso, e su- 
surra a sè stesso: « Come mai ho potuto 
scrivere certa roba? E trovarla buona, degna 
di essere pere davanti al ceghe E come 

pubblico, qualche volta, quella roba lì 

la cere e non sempre e non ab- 
bastanza i critici me ne dissero corna e vitu- 
perio? Ah, buon Dio, gran Dio, perchè l'ho 
scritta ?... » Conosco un autore dramesetico 
che di ventiquattro commedie che ha scritte 
e mandate alla ribalta ne dispregia e ripudia 
ben venti. Nè mi stupirei molto se prima di 
morire ne ripudiasse qualcun’ altra ancéra 
delle quattro che ha salvate sin qui. Bene. 
Le ripudia, adesso; ma le ha scritte! Che 
Talia, la quale è una dama indulgente, che 
si fa, ogni giorno, sempre più indulgente, 
gliele perdoni ! 

Non rimproveriamo dunque Gino Rocca di 
aver fatto rappresentare // primo amore. Otto 
© dieci valentuomini — che formavano, sup- 


pongo, il supremo sinedrio della Commissione 
di lettura della S. I. A. — autori arrivati, 
dunque esperti, e critici sapienti, gli avevano 
detto: « Questa vostra commedia ha delle qua- 
lità, può, deve andare alla scena. » E volevate 
che lui non cercasse di mandarvela ? Ma glielo 
avevano detto cinque anni or sono. E che per 
ciò? In un lustro ciò che è buono diventa 
cattivo, si guasta, non è più.... potabile ? Della 
marmellata, forse; ma una commedia? 

E che cos'è questo Primo amore? È quello 
che legava due giovani. Ma la madre di lui, 
poi che il ragazzo non aveva che 19 anni, non 
volle udir parlare d'amore, nè, tanto meno, 
di matrimonio. Completasse prima i suoi 
studii. Giusto, Allora il ragazzo, per far un 
dispetto alla mamma, e perchè, certamente, 
era un ammalato di nevrosi, si ammazzò con 
un colpo di rivoltella. Dopo un po'la figliola 
s'innamora di un altro giovinotto, e vorrebbe 
sposarlo. Cose che succedono ogni giorno. 
La lontananza dei morti, direbbe la signorina 
Ferioli. Ma quella madre del morto diventa 
una donna terribile, inumana, e insopporta- 
bile. Non vuole che la ragazza fradisca il 
morto! Non vuol che si sposi con nessuno! 
Vuol che rimanga zitella, e resti in gramaglie, 
come lei, per tutta la sua vita. Tanto si agita 
e s'arrabatta, tanto dice e maledice, tante ne 
fa e ne inventa e ne arzigégola, da mandare in 
fumo il fidanzamento; e il novello innamorato, 
pel dolore e per l'ira, si tira un colpo di ri- 
voltella anche lui. A quell'Arpìa, quando ode 
îl colpo ed apprende che costui si è ammazzato, 
luccicano gli occhi di una gioja fremebonda; 
ed ella grida: «È il figlio mio che ritorna! » 

Possibile? Oh Dio, non dico di no. Tutto 
è possibile in questo basso mondo; e nelle 
tragedie greche ne abbiamo vedute delle peg- 
giori. Ma.... erano tragedie greche. E allora, 
la forma, lo stile, i pepli, i calzari (senza 
tener conto di molt'altre cose: per esempio, 
del genio che le ideava e che le scrivev 
Ma questa Signora Anna del Rocca, così 
astiosa, così pettegola, così piccina, così.... 
suocera, no, non è ammissibile, non è sop- 
portabile, e non fu sopportata. Non parlia- 
mone pi 
Ma parleremo ancéra, e presto, e bene, di 
Gino Rocca. Indubbiamente. Perchè egli non 
soltanto è un giovane di molto ingegno — e 
già ne ha data la prova — ma è uno scrittore 
wrobo. Non è un bluffista acchiappanuvole. 
gli ci darà la buona, le buone commedie. 
Ne son certo. Vorrei essere altrettanto certo 
di saper scrivere una buona commedia io, 
o, meglio, di vincere una quaterna al lotto.... 


Emmepì. 


NECROLOGIO. 


dedicò più 
tiche della 


i Pisa, dal 1885 al 1900 
dal 1900 al 1907, e di Bologna dal 1907 xd ora. Eau 
negli studi fetterari allievo di Cardaes, € collera 
di Pascoli e di Severino Ferrari: a Bologna fu a, 
Brizio, dallo Zanoni, dl 

x lani entrò i Il 
scuola archeologica italiana che, drpeni 

e all'Italia entrambi eccel 1 Gi 
dicde all’iaia © eccellenti maestri. Gher: 
sepolte in Etruri: 
e nel Veneto; e uni 


due versanti dell'Appennino, 
due ve dell'Appennino, 
finità di memorie attestanti la 
© la sua dottrina. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


PER RICORDARE LA GUERRA E LA VITTORIA. 


re 


Udine: Monumento ai caduti dell'8° alpini. La resurrezione dell'Eroe, bozzetto di A. Del Lotto 
pel monumento ai caduti di Feltre, esposto a Venezia 


uu 


van 
RE 


I). 


La targa dello scultore trentino Stefano Zucchi, inaugurata il 4 luglio a Biacesa (Val di 
i R. Guardia di Finanza che operarono nel Trentino 


Ledro), a ricordo dei battaglioni della 


esposta 


Udine: Entusiastica accoglienza 


« Cividale » ritornato in sede dopo quattro an a. (Fot. Ri 


ni di guerra 


Monumento ni caduti in guerra 


bello (Pav 
disegno del barone Bagatti Valsecchi 


e Revelli 


La tomba di Baracca sul Montello. 


anniversario della morte dell'eroe 


Un pellegrinaggio nel 1 


agli alpini del glorioso battaglione Nl Re al fronte, statua di Aswmaue pr Lortò, 
si alla Biennale di Vene: 


atto il titolo di « Nuovi orizzonti », 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


DALLA SIBERIA BOLSCEVICA. 


Come venne massacrata 
la famiglia Imperiale di Russia. 


ncora uropa non si hanno notizie prec 
sulla uccisione dello Czar di Russia e della fi 
miglia imperiale. 

ll telegrafo più volte ci ha portata la funerea no. 
tizia, ma poi altre agenzie, sopratutto l'//anas, l'han 
sempre smentita 0, per lo meno, non l'hanno 
mai delinitivamente avvalorata. 

È quando parve quasi certo che la famiglia impe 
riale di Russia era stata massacrata, venne Finter data 
concessa ad un giornale romano dal granduca Sergio 
Nicolaievich, evaso ai bolscevichi mediante una fuga 
drammatica, il quale dava per certo che lo czar. 
colla famiglia, fosse riuscito a sottrarsi ni carcerieri 
che lo tenevano in custodia, coll'aiuto di alcuni sud- 
diti fedeli e si tenesse celato in una piccola città 
della Siberia — che non nomi 
motivo ai bolscevichi di rintraci — nell 
del momento propizio per tentare la fuga. 

Anche questa versione non trovò terreno favore 
vole. Oramai era troppo chiaro che la famiglia 
periale era stata soppressa. È venne per giunta la 
notizia che Lenin, dopo aver sfondato l'armata di 
Kolciak ed essersi impadronito della Siberia, avesse 
fatto processare e fucil oloro che si erano resi 
colpevoli davanti alla storia di un così barbaro de 
litto, Tutto questo era quanto si poteva conoscere. 
Mancavano i particolari. Ora anche questi lì ab 
biamo potuti raccogliere dalla bocca del ma giore 
Menotti Garibaldi che era rappresentante per l'italia 
nel Comitato Interalleato per la manutenzione della 
Transiberiana. Egli, a sua volta, li ha raccolti sul 
luogo da testimoni se non oculari, almeno, pare 


Irkutsk 


Strada principale di 


rinenburg: Casa dove fu assassinata la famiglia imperiale russa. 


Stanza dove venne ucciso lo Crar 


stata © porta 


tracce dei colpi 


grafo della Granduchessa Olga 


io nella stanza ove fu assassinata. 


* 


Allorquando si stringevano attorno ad Ekaterinen 
barg le colonne cecoslovacche, per l'occupazione 
di quel centro di grande importanza strategica, il 
Somety locale trovatosi nell'impossibilità di prolun 
gare la resistenza, decise di abbandonare la città 
senza combattere anche per non cadere prigioniero 
perchè inevitabile l'accerchiamentc 

Prima però di abbandonare Ekaterinenburg, volle 
véadicarsi coll'ordinare il massacro di parecchi cit 
tadini che anelavano l'arrivo dei cecoslovacchi e de- 
cise della sorte della famiglia imperiale per sbaraz 
zarsi di un fardello che nella fuga poteva essergli 
d'impaccio. Dopo un processo sommario, nel qu 
gl'imputati non intervennero, fu decretata l'uc. 
sione dello czar e dell'intera famiglia sotto la con 
creta imputazione di essere memici dei bolscevichi, 

La casa che serviva loro di prigione, situata ni 
centro della città, era un'abitazione borghese, che i 
proprietari avevano abbandonata per fuggire al so 
praggiungere della ri Tutt'attorno era 
stata cintata da un altissitho tavolato per non'per- 
mettere ai reclusi la possibilità di comunicare Lol 
l'esterno. Naturalmente era guardata giorno e notte 
da numerose sentinelle. 

Un piccolo giardino nell'interno dello stec 
era l'unico spazio dove gli ex sovrani potevanc 
scendere e respirare un' no, e dove lo czar 
poteva svagarsi coltivando appassionatamente al 


Alla famiglia imperiale si erano 
due dame e il medic 
voluto abbandonarli. E 


uniti nell'esilio 
di Corte che non avevano 
su questi i bolscevichi sfo- 
gavano i loro istinti bestiali, come pure non ris 

miavano lo czarevich e le tre principesse. I più È 
bari patimenti e le più brutali 


bar. 
sevizie furono loro 


Il porto fluviale di Irkutsk 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Cadaveri di contadini massacrati dui bolscevichi Cattedrale di Irkutsk 


lista senza 
ndo le 


drappello lesse la sentenza che fu asc 
batter ciglio, A lettura finita la 
mmecia ni petto, con voce chiara, disse: aim /atla 


la 


inflitte. Lacerì, sporchi, non permettendosi l 

a zuppa al giorno fatta di 
rote, erano diventati irri 
è ne soffriva era lo c 


per la 
sua salute malferma. Il solo trattamento di favore 


Vi fu un m 
certati dalla scena stra 


» di perplessità, Gli esecutori 


er concesso agli ex sov 


consisteva ‘nell'a ni una € 
mera con un letto coi soli materassi per una per 
mentre lo czarevich, le principesse, le dame 

> erano alloggiati tutti in una camera 
a dormire sul nudo pavimento, senza 
gilanza continua di due sen 


gettarono ai piedi dei geni 


le parole più care 


Una voce secc capodrappello, si fece 
a realtà quegli a 
di fuoca, settantadue proiettili 
uscir ate dalle dodici rivoltelle per 
pire quel gruppo rischiarato soltanto dalla luce 
Putra della lanterna, che pendeva dalle mani 
del capo drappello 
Ma ancora non era finita. Per fare scomparire le 
tmecie del feroce delitto, furono caricati i cadaveri 
su di un carro, pronto all'ingresso della casa, e fu 
tono diretti nella vicina /a/4a a pochi chilometri 
Milla città. Scaricati gli uni addosso agli altri iv 
mezzo di una radura, | cadaveri furono spalmati 
me 
grati e gettati nei 


ed obbligati sentire per chi 


coperte, sotto la 
tinelle. 

L'ordine di esecuzione venne consegnato verso le 
undici di sera. Si vuole che prima dell'esecuzione 
le tre principesse e le due dame di compagnia ab 
biano dovuto sottostare alle violenze più oltraggiose 
della soldatesca ubriaca, sotto gli sguardi febbrici 
tanti dello czarevich e del medico, impotenti a rea 
gire. Quando furono fatti discendere intuirono che 
Stavano per finire le sofferenze e le torture e che la 
liberazione invo. issima. La granduchessa 
nestra, si voltò per ascoltare la 
ll'aguzzino, affondò una mano 

i ferma 


soldati. AI coman di 


no cemiva 


materie infiammabili e vennero dati alle 


furono raccolti poi i resti carbo 


pronunciati 
in una tasca, estrasse una mr 
isse nella cornice della finestra 


porzi une miniere che si tr 
e” dopo Eaterinenburg veniva occupata 
dalle truppe crecoslovacche. Alcuni soldati crechi 


vavano hei pr 


15 giugno 1919 - ore 11 - Olga. L'autogi 

Jerto alcuni giorni dopo dal nerale czeco G dietro indicazione degli abitanti, si portarono sul 

veniva coperto da un vetro perchè fosse conservato luogo ove era stato consumato il barbaro sacrificio. In 

e tramandato ai posteri. î Ile ceneri raccolte pietosamente. furon + 
venuti alcuni gioielli artenenti alla famiglia i 


scendere in una camera al pianterreno che 
serviva di corpo di guardia, vennero addossati al 
muro prospiciente l'entrata; il drappello di esecu 


zione armato di rivoltelle si allineò di fronte. Mo 


ecchini della crarina e 


periale: fra i quali, x 
f fibbie delle bretelle 
gramema, gi etti che pov 


Îlo ezar col suo mono 


quella che fu la famiglia 


mento solenne e tragico. Non una parola, non un 
grido. Sembrava che la morte regnasse da lungo imperiale di Russia 
tempo su quei corpi e li avesse irrigiditi, Il capo. All'ingresso di una chiesa siberiana. V.M 


l'acquisto di generi alimentari in una stazione della Transiberiana 


Soldati ivaliani all 


Teatro di Irkutsk grivellato da proiettili. 


L'ILLUSTRAZIONE ITAL4ANA 


L' 


OSPEDALE ITALIANO UMBERTO I A MONTEVIDEO. 


I' fervore degli italiani 
per la Madre Patria 


nelle lontane colonie ha 


dato luogo, dovunque, a 
manifestazioni che meri. 
tano il più de enco 
mio ed il maggiore rilievo. 
Così va segnalata la isti- 
tuzione dell'Ospedale Um 
berto I a Montevideo, ca- 
pitale dell'Uruguay, 
la numerosissima C 
Italiana è elemento essen- 
ziale © prominente in 
le più elevate m 
zioni di civiltà © di 
gresso, Costruttore dell 
spedale, e presidente di 


ia, ed anima 
della benefica istituzi 
Su proposta del regio 


nistro d' Italia, ma 


La facciata dell'ospedale. 


| 4 | 


Maestri Molinari, l'inge- 
gner Andreoni fu nomi- 
nato, l’anno scorso, presi- 
dente «a vita» dell'osp 
dale da lui stesso ideato 
e ch 


egli amministra da 


anni in modo altamente 


lodevole, essendo riuscito 


a farne uno dei miglic 


osped l'est 
Tutte le moderne 


trodotte se 


a dispendii; 


nelle sue v 


stato costruito secondo i 


sistemi della tecnica ge- 


ad essere un ricovéro con- 
forte 


ole per i bisognosi 
infermi, si può v 


dire un modello 


L'edificio visto dal cortile. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Una mostra eccezionale a Napoli 
per gli orfani dei contadini morti in guerra. 


| 
| 


icordo una sera piovosa dello sc 
0 \ lo scorso aprile a 
R Napoli. Pietro Mascagni aveva aderito al cor- | 


> tese invito dell'illustre clinico on. Caporali. | 
L'ospedale de Bianchi alla Pignasecca covava nella | 


solitudine e nell'ombra 
umidicci 


.Nonc'eramez- 
Lo spi- 
di Raf- 
li e l'anima 
fraterna di Ermindo 
Campana si confondeva- 
no di fronte alla ilarità 
bonaria ed espansiva del 
poeta di /ris. Finalmente 
si trovò il verso di ac- 
‘endere qualche candela. 
E traverso le 
cora ingombre inco 
ciò la visita 
d'arte, con ri 
rose, con soste e discus- 


sioni vivaci. Quando si 
fu davanti alle tre terre- 
cotte di Michetti, tutti 


avemmo un sussulto di 
sorpresa e di ammir. 
ne. Il gioco delle c 
dele dietro le fi 
delle tre teste da 


l'espressione 
perta, illu- 


fronte. Nessuno 
scherzò più su la luce 
deficiente velazione 

ogniattesa. Per- 
ochi sanno che | 
P. Michetti è un artista 
nato per le forme com- 
piute di tutte le arti, non 
esclusa la musica. E come egli si è modellato in 
creta il bozzetto per la cas tufo della Maiella 
con la sua forma quadra vigilata dal grande oc 


F. P. Micuerri. — Terracotta 


chio della porta a testimoniare una volontà salda 
€ vittoriosa, così volle sempre modellarsi i tipi per | 
le sue tele maggiori. Ma queste modellazioni rapide 
riassuntive destinate a fissare la migliore disposi- 
zione delle figure nel quadro non furono mai cotte: | 
e il tempo le sbriciola. Le tre figure invece dell: 


use 


| sentito. 


VOCI E VOLTI DEL PASSATO 
n RAFFAELLO BARBIERA 


Collezione Caporali rivelano un 


intenzione diversa, 
hanno un carattere proprio. 


+ 


Il gran numero dei disegni di Filippo Palizzi chi 
non pensa che meriterebbe di essere salvato in 
blocco da un amatore intelligente e geloso della 
vera arte patria? Prendo a caso ed accosto due 
disegni differenti, ma da riferirsi cert 
poca migliore dell'attività palizziana. Quasi nessun 
dubbio che si sia davanti alla campagna di Cava 
dei Tirreni. | dinamisti dell'ultima. o: 
bello sbraitare, Quando cinquant'anni f 
tanee, senza sussidio di altri acrocchi, un artista 


ente all'e 


L'Otel 


potè cogliere e costruîr i è pian 
tato davanti/al suo carro di buoi perchè non rim 
balzi, e il velocissimo carretto carico di contadini, 


il cui cavallo pare che frema nella cc 
non c'è che inchinarsi e lasciar gra 
L'attività di Achille Vertu 
intesa e compresa nel suo totale 
mostra collettiva delle 


dare 


valore, perchè fi 


nora nessu sue tele si è 


tenuta, Paesista di forza, di animazione, di lumi 
nosità sì apparente per certi riguardi al Fontanesi 
Vedete il quadro storico della Pia de' Tolomei. Chi 
enza leggere il titolo, al triste passaggio del 
per la Maremma 
Il paesaggio è tutto, stato d'animo ed espres 
sione pittori qu tela che non può esere 
dimenticata. 
Ora le cinquecento e più opere d'arte (non esclu 


tane) ri 


se preziose ceramiche abruzzesi e 
splendono di nuova vita nella 
tutto un secolo di pitture 
nanzi, folto, ricco, dimostrativo. La 
srno allo studio amoroso del vero » 


del pa 


sillipo col ri 
scioglie dai varii 


perficiale in salse calde. | Palizzi vi incidono chiose 
di anim paesi d'interni che sembran già clas 
sici. Il Morelli è di un vigore scecspiriano finora 
sconosciuto nel violento bozzetto di Otello che stran 
gola. 


ghi vapori e riflessi 
e. Buoni ritratti del 
del Vetri. 


che Teo 


Il Dalbono è ridente di 
in parecchie composizioni fest 
Mancini, del Tofano, del Volpe 
il bozzetto fremente dell’ Erede 
avrebbe potuto conservare con tutta l'efficaci 
municativa nel quadro noto. È intorno al 
gli altri abruzzesi, dall'Alic ndri ai Cascella. È 
schiette marine abruzzesi del S 
periodo in cui amò fare qualche sosta 
villa al Man 

Chi non vorrebbe stringere 


Ed ecco 


xrio del prime 


a sè e carezzare 


gamente il piccolo bronzo originale del Pesc 
Hi Gemito? Eh! quella lunga canna di bronzo come 
infastidisce e disturba! Il vivente bronzo del far 
ciullo, tutto guizzi co' guizzi, del pesce che egli 
Sringe, non ha bisogno d'altri particolari 
| due fanciulli in terracotta di F. P. Michetti, 
tano la gioia della vita, e la fanciulla estatica 
Sagli occhi indimenticabili. ne ascolta il canto in 
come Angelo Conti ha efficacemente 


apimento, 


Si romperà in diversi luoghi, diverse 


DIECI LIRF 


mani, la comunione di quelle anime semplici ? 
È fermiamoci al quadretto del Va 
Michetti, 1869. 
del 


ro hi 


firma e la da 


altro gioco di luci notturne 


one. Il prodigioso fanciullo di 
mporre e rendere € a 
il Vasaio barbuto intento 
mentre le altre su la ta 
del suo < era se 
ad affermare la sua anima al di fuori e al di 
negl'idillii più delicati e nelle dra 


È un 
ciottee 


n tar 


e che poteva € 


porsia e intensità larg: 


are una statuetta, 
mvito, 


sembra 


gli < 


sopra di tutti 
matiche e vaste tele della supersti 
occhi di « 


lo 


attuale e p a necessaria e compiuta de 


corazione di un peristilio! 


- 
on. Raffacle Capo 
odigando le sue 

cure devo i soldati 


vissuto per quattro anni 
nel su 


ospedale una vita 
oro e di fede 


quisti diretti 


e con largizioni 


fatto coll 


gli ni è 
se egli 


zionista; © ll 
raccolta — ur 
ed unica per 
d'un è 


rà pront: 


più acconcio pel gran 


so ospedale da d 
dicare orfani degli 
oscuri eroi abruzzesi © 
meridi 

| veri mecenati nor 
hanno che a 


aprendo gli 


Vi son anche gust 
del Solimena e del 
co e tl del 
oso ( 
mente rimesse in luce 
A. De-Rinaldis 
Una superba batt 
del Borgognoni è dey 
di pubblica collezione 
Nell'uscire, un 
so di del 
uomini rudi che giocano alla morra. Due gi 
torì del Céranne mand: in bd 


Terracotta. 


io non so co si possa aderire 
forzata 
si volle rifare 


Palizzi 


rivalutazione reclamistica di un artista che 


un'anima. lo resto in Italia e .con 


R. Pant 
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COMPANHIA NACIONAL DE INDUSTRIA CHIMICA 


Sede Centrale, Rio de Janeiro, Rua do Rosario, 36. 


Presidente: il cav. Alberto Bianchi; direttori : il cav. uff. Carlo Pareto ed per il Brasile. Rappresentano la C/C in Europa i sigg. Edoardo Colli & C., 
i 3 Via Solferino 42, Milano. 
Fabbrica di Icanhema, per la produzione dell'acido acetico e derivati dalla 
distillazione del legno, per l'estrazione dei sali di cromo d: 


îl sig. Arnaldo Walti; procuratori pri 
t'Agostino ed il cav, Creso Pase! 

Importazione di prodotti chi 
pazione della nascente industria chi 
della Società Italiana Pro 


liani e per la fabbricazione di altri prodott tere locale. La 
sorge fra vaste foreste, all'imboccatura del porto 


Alcune vedute della Fabbrica di /canhema, Santos. 
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STRIA CHIMICA 


Fabbrica di Icanheme 


Alcune vedute della 


USTRAZIONE ITALIANA 


SALSOMAGGIORE e LE CURE A DOMICILIO 


a incomparabile fortuna naturale delle 

d acque di Salsomaggiore, intorno alla 
quale una casistica scientifica di eccezionale 
autorità ha confermato,“nel corso fi quasi 
un secolo, una prati 
di guarigioni prodi- 
giose, è oggi alla por- 
tata non solo di coloro 
che possono recarsi, 
per la cura dei loro 
mali, alle sorgenti ce- 
lebrate, ma di tutte le 
persone cui sia pre- 
clusa la possibilità di 
un soggiorno a Salso- 
maggiore. 

Lo Stato, che ammi. 
nistra direttamente le 
terme salsesi, ha disci- 
plinato, mediante una 
speciale convenzione, 
il servizio delle cure a 
domicilio, affidandolo 
alla Società « La Sal 
somaggiore » (Via Fo- 
scolo 1, Milano), che 
provvede alla vendita 
dei prodotti delle Terme stesse in tutto il 
mondo. 

Le acque sa/sobromoiodiche naturali per 
bagni (in botti o barili), / « acqua madre » 
a 28° Baumé (in damigiane o barili), acque 
salsoiodica deferizzata per inalatorii a secco 


(in bottiglioni), / « acqua madre » per inala- 
zioni e irrigazioni (in bottiglie), i sali iodo- 
bromici per bagni (in pacchi), i fanghi sal- 
soiodici (in fusti da 100 kg.) sono forniti a | 
Per l'Italia 
la vendita è sub-conces- 
sa alla Società « Salus », 
via Monforte, 6, Milano 
- e alle sue filiali di 7o- 
rino, Venezia, Genova, 
Bologna, Trento. - Ri- 
volgendosi alla Società 
Anonima «La Salso- 
medici ot- 


domicilio. 


maggiore », 
tengono gratuitamente 
le pubblicazioni scien- 
tifiche praticamente uti- 
li per stabilire le indi- 


cazioni e controindica- 
zioni delle cure di Sal- 
somaggiore, non solo, 
ma per le cognizioni 
circa le modalità di im- 
piego dei prodotti del- 
le Terme dello Stato. 
- I prodotti stessi sono 
posti in commercio 
con ogni garanzia di controllo scientifico, 
sotto l'egida dell'Azienda Statale, che ne cura 
la preparazione e confezione, ed hanno lo 
stesso campo di utilizzazione terapeutica per 
cui è celebi 
termale 


to il nome della grande stazione 


lana dalla quale provengono. 


ROMEO, 


LA MIGLIORE TRATTRICE AGRICOLA 


CONSEGNA IMMEDIATA - 


COSTO E CONSUMO MINIMO - RENDIMENTO MASSIMO 


I romanzi dell’“Isola sonante,, 
m VirciLio Broccni. 


a proposito del 


Or è qualche mese scrivevam 
«Lastrico dell'inferno» di Virgi Brocchi, al- 
cune parole che per il nuovo romanzo, che pur fa 
parte del ciclo dell’ «Isola sonante» (Sul caval 
della Morte Amor cavalca),* non debbono mutare. 

Manteniamo dunque intatte le nostre riserve p 
quanto riguarda la qualifica di «romanzi» aflib- 
biata alle tre raccolte di lunghe novelle che com- 
pongono questi volumi dell’ « Isola sonante ». I quali 
sono, sì, anelli d'una catena o parti di un polittico, 
ma a patto che si affermi la pura esteriorità del 
vincolo che corre tra essi e il primo, il vero ro- 
manzo dell’ « Isola », quello che ne ha nel i 
nome e al quale la fama di Virgilio Broccl 
ritamente e durevolmente lega 

Detto questo, possiamo in coscienza affermare 
che il nuovo volume del Brocchi ha tali pregi di 
costruzione, di fantasia e di sentimento da poter 
essere collocato i suoi migliori. È più solido ed 
armonico del Lastrico dell'inferno e della Bottega 
scandali, è più ricco i e di avventure 

ieme più fresco di ‘azione immediata. 

0 la guerra è passata per gli uomini del- 
fatti men: i 


os 


tristezze e delle pene altrui 
spensierata allegna s'è steso 


accorata. Chiedetene a Tomma 
quale il hi ha fatto uno dei tipi suoi più saldi 
— che ha visto partire il nipote per la tri 

Intanto il Cava/ della Morte rea 


pn realizza 
ria dell 


i precedenti volumi 
pleta è vai 


considerasse il 
sopratutto quest’ 
tentativo di rip 
che fu 

di tanto 


Iitimo vol 
duzione del 

ualche lusi 
tanto alla ribalta 


zo provin 
ma che ritorna 
olto onore, per- 


0 Buocom : Sul caval della Morte Amor cavalca, 
Fratelli Treves, 0 ilano, 1920 (pagine 328, L. 6). 
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nba 


chè è un genere al quale noi italiani, regionalisti 
e campanilisti, ci sentiamo particolarmente attac- 
cati —, non andrebbe molto lontano dal vero. È 
questo, badiamo, vuol essere un elogio bell'e buono, 
perchè il Brocchi è riuscito a rappresentarci in modo 
così vivo ed efficace la vita paesana dell'Isola da 
farci quasi riconciliare col «ciclo », metodo di la- 
voro per il quale abbiamo spiccatissime e non ce- 
late antipatie. Senza contare che la riconciliazione 
è servoala da ciò, che le letture dei romanzi cor- 
renti (fare nomi non serve, perchè si somigliano 
tutti), a base di afrodisiaci, ci hanno procurato un 
invincibile disgusto per tre quarti dell'arte narra- 
tiva contemporanea. Il naufragio è vastissimo, ed 
a salvarsi restano in pochi. Pochi, ma buoni. Vir- 
ilio Brocchi, indubbiamente, tra questi primeggia, 
‘ia perchè la sua coscienza e la sua rettitudine d'ar- 
tista non si sono lasciate oscurare dalla demenza 
che ha pr li altri ed egli ha mantenuto fede 
alla probità del perchè il suo pas- 
sato è garante uò dare. Per questo 
un libro di Vi i dev'essere sempre esa- 
minato con to rispetto e con molta attenzione: 
c'è caso di fare spesso dei mirabili incontri. 

A differenza di quasi tutti gli scrittori odierni che 
su uno spunto tenuissimo, da novella, riescono a 
costruire un romanzo di quattrocento pagine con 
tutte le droghe e gli intingoli forti che solleticano 
il palato del pubblico del dopo-guerra, Virgi 
chi appartiene alla esigua schiera di coloro che 
quando scrivono una novella la preparano con tutte 
le regole e la conducono a termine compiutamente 
senza falsarne il carattere, e quando si accingono 
a costruire un romanzo lo giudicano un affare di 
coscienza e se mon sono sicuri di metterci dentro 
creature vive non ne fanno nulla. 

Insistiamo sul carattere provinciale del nuovo 
libro del Brocchi. È il suo pregio maggiore, Quello | 
che gli dona il sottile profumo di poesia che tutto 
l'avviva. Se così non fosse, i casi narrati non ci in- 
teresserebbero più che tanto e potremmo giudicarli 
alla stregua d'una qualsiasi cronaca cittadina. Ma 
no. Torniamo stavolta all'Isola con molto diletto, e 
il Brocchi ci è accompagnatore squisito, tra uomini 
e vicende. Ed ecco rispuntano molte creature note. | 
La guerra non è passata invano per esse. Tutte 
sono un po' mutate, un po immalinconite. Eppure, 
se la morte sul suo nero cavallo passa là, e miete 
tante giovani vite, qui l'amore cavalca a sua volta 
e ricostruisce sulle rovine. Perchè l'istinto della vita 
è sempre il più forte. 


Oltre questo, le pagine del libro hanno anche il 
senso confuso ed attonito dei tempi nuovi che ma- 
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turano, Presentimento oscuro delle creature dolo- 
rose che l'angoscia affina e migliora. Ma poi che 
verrà? Torneremo con Virgilio Brocchi all'Isola a 
cercarvi i suoi personaggi dibattentisi nella furia 
di odio e di minaccia scatenata dalla predicazione 
bolscevica dell'on. Miglioli ? L'avvocato Egidio è lui. 

Intanto, in questo romanzo, non compare quasi 
affatto, perchè in tempo di guerra, coi Tribunali 
militari che funzionano, la propaganda subdola è 

i meno pericolosa. Ma dPPE chi m come 
le ritroveremo, queste buone creature, nel libro 
nuovo che forse il Brocchi prepara: perchè, comin- 
ciato un «ciclo », a chiuderlo sono 5 

creature, abbiamo detto. Infa 

forse che una che ci ripugni per l pocrinia € 

la sua malvagia untuosità: il clericale Giacinto 

ozzoli, seguace dell'onorevole suddetto, tristissimo 

collotorto pieno di fiele e di malizia. Già, a_dise- 

par demagoghi. neri il Brocchi, che conosce assi 
le quelli rossi, è maestro. 

Insomma, questo è uno dei libri più equilibrati 
del Brocchi. Anche nel tono. Perchè a rappresen: 
tare la vita di un pi paese di 
era facile forsare le tinte e la 
mano dalla passione. 
Brocchi, da artista raffi 


(Dalla 


azetta del Popolo.) 
* 


Virgilio Brocchi continua la sua vivace e varia 
pittura dell'Isola sonante nel recentissimo romanzo: 
Sul caval della Morte Amor cavalca. Nella strut- 


Lorenzo Gio 


gpto. perchè ti 
lare piuttosto l'impressi 
uniti soltanto da elementi 
nuoce, Se i fatti non hann 
chiesta unità, secondo le regol 
manzo, i personaggi © fambi risultano d'una 
evidenza, nel loro complesso, tanto maggiore quanto 
più ampia è la libertà dei mezzi che l'autore ha 
Messi a sua disposizione. Nei capitoli di questo ro- 


del iappaiono vecchie e note fi; 

tra tutte Quella del ee Tammazane Val 
ci si rivela sotto aspetti nuovi. Ma il tipo 

più riuscito, più umano, è senza dubbio Giacomo 

Serraciati, nobile e sdegnosa figuri alantuomo, 

scettico dal cuore d'oro, un po' romantico, che ha 


te la hi 


| tre grandi affet 


masone, la 


amore tragicamente troncato. 

È, sopratutto, vive nel romanzo l'Isola: 
presente agitato e tumultuoso, 
peo: si popola di figure n 

gure trasformate dagli ani 


una serie di contrasti sapienti, 4 
ent reato doge 
te 
sli tonteriacano uns rea 
(Dal Popolo d'Italia.) 
Le Cronache Teatrali! 


ni Manco Praga, 


Le Cronache teatrali 
Praga (Emmepì), già pel 


unità di concezione. 
Giacomo pi Brisito,. 


ana 
diverso da tanti suoi colleghi in critica 


opera d'arte densa 
e vivifcata da un umorismo colorito e persona! 
simo. II teatro odierno, abimò quasi sempre pi 
teale © volgare, sembrerebbe poco suscettibile 


he, un burbero beni 
dà una tiratina alle orecc 
L poi, ad un tratto, scoppi 
le e paterna. Pui 


| ignori r'egli sia di 
i, se tremi e vibri per un 


amaro Bamarono, 


Milano, Trevea, L. 


(LAGO DI GARDA) 


PREZZI MODERATI - 


GARDONE-RIVIERA 


STAZIONE CLIMATICA 
GRAND 


Riaperto dal 1.° Marzo 


PROSPETTI E TARIFFE A SEMPLICE RICHIESTA 


(LAGO DI GARDA) 


HOTEL 


Casa di primo ordine, 
situata sulla riva del 
lago. 


Ogni moderno comfort. 


Appartamenti e camere 
con bagni a toilette. 


Magnifico giardino di 
30.000 Mq. 


Paesaggio incantevole. 
Clima mitissimo. 
Servizio di Automobile. 
GARAGE - MOTOSCAFI 


CONCERTI 
DIURNI E SERALI 


alvolta tu 


> Pere A Ì 


Cesarino Valdari, nipote di Tom- 
piccola Lima Vailati e il cane Niccolò, 
e la religione dei ricordi dolorosi d'un passato di 


vive sil 
passato nostal- 
we e rivede vecchie 


i originalità e — a traverso 
Nianza nelle singole parti — 


il 1919 di Marco 
cate nella Iuuurma- 
nome Traiana, appaiono, ora, raccolte in volume 
dalla medesima Casa Treves. Marco Praga, ben 
i ramina- 

tica, sa creare, giudicando un'opera d'arte, un'altra 
| sensazioni e di osservazioni 


a 
lin 
spirare più di un semplice frettoloso com- 


liberamente 
al di là degli 
etto spazio assegnato 


e ghiudo gli occhi, Gesualda mi sta viva 
)Ò dinanzi. Seduta là tra il camino di mar- 


mo bianco e il balcone nella vasta sala da 


pranzo, maciulla lungamente un pezzo di 
pane coi suoi tre enormi denti superstiti che 
traballano: e rammenda una calza. Non par- 
la: maciulla e rammenda tutta la giornat 
A mezzo naso, un cardinalizio 0 di pap- 
pagallo, poggiano gli occhiali; di modo cha 
Gesualda senza spostarli può ievar gli occhi 
verso le persone e riabbassarli poi sul suo 
lavoro. Nel volto d'un giallo di cera vergine 
quegli occhi non hanno colore nè vita 
appena due spiragli acquosi. E alla sommità 
del capo, un carciofino bigiastro rappresenta 
il nodo di quel po'di sfilacciatura che do- 
vrebbe essere una chioma. 

A me che ho cinque anni, quei tre enor- 
mi denti che travagtiano rimandandosi l'un 
l'altro ostinatamente il boccone, mi incurio- 
siscono. Se Gesualda mangiasse più corretta, 
io non li vedrei: ma forse la fatica di ma- 
sticare le impedisce di tener chiuse le lab- 
bra. E poi non s'accorge ch'io la contemplo, 

resa com'è dal suo lavoro. Guardo quella 

beca come si guarda un giocattolo mecca 
nico, Un antro scuro, tre cose più chiare che 
ne sbatacchiano una quarta informe; un cert 
stridore.... Penso al castello dall'Orco, pi 
promo al penetrale dove l'Orco ina. 
issa le povere belle che gli capitano tra le 
grinfe e le tortura con ogni supplizio.... E 
quasi comincio a esser perplesso. 


Alia fissità del mio sguardo, Gesualda stor- 
na gli occhi dalla sua calza e mi sbircia fu- 
gacemente, 

— Gesualda, raccontami una fiaba. 

— Non la so, signorino — mormora senza 
sorridere. 


— Sì che la sai. Non me la vuoi dire. 

— Se la sapessi te la direi — fa Gesualda 
pacata e paziente, 

— E allora portami a spasso. 

— Ho da lavorare, non vedi? 

— Non importa. Lo farai più tardi. 
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E allora Gesualda si leva e va dalla mam- 
a ottenermi il permesso di uscire. 

E si va a spasso, L'abbigliamento di G 
sualda è notevole. Ha un lungo scialle 
bescato © frangiato che le va fin quasi ai gi- 
nocchi : uno scialle con combinazioni croma- 
tiche all'orientale come oggi se ne vedono 
ancora in certa tappezzeria turca. Alle mani 
calza i mezzi guanti neri trinati. Il cappello 
di indefinibile colore oscuro, ha la foggi 
d'una nicchia, con due nastri che si anno- 
dano al collo, e porta in alto una rosa. Una 
rosa di seta che sarà stata amaranto in tempi 
imprecisabili e ora, stinta e consunta, ha uno 
squallore paonazzo da vecchio paramento sa- 
cro. La rosa è ancora in certo modo eretta 
sul suo garabo e ballonzola, fiaccamente ma 
ballonzola, la fraschetta! A ripensarla ora, 
somiglia, sbocciata in cima a quella povera 
ummia nasuta, quei rosalacci generosi che 
si sobbarcano a culminare da soli certi ru- 
deri, che metton tristezza al solo guardarli 
di sfuggita. 

Vedo a volte, per via, che qualche donna 
squadra Gesualda e sorride. Indubbiamente 
sarà stato per quella rosa maggiolina su quel 
naso antidiluviano, Ma io non vi presto at- 
tenzione. Si va pianino perchè Gesualda pare 
abbia le gambe incordate. È così vecchia! 
Chi sa poi quanti anni conta! Non so farmi 
un'idea della sua età; perchè i bambini non 
hanno un criterio della gioventà di chi è vec- 
chio: non la ammettono, insomma. Il pas- 


sualda non interess. 
— Gesualda, comprami le chicche. 
— Le caramelle, vuoi? 
— No, voglio i confetti. 
— No, io non ho che due soldi, signorino. 
— Perchè così pochi ? 
— Perchè nessuno me ne dà — e non v'è 
rammarico nella sua voce. 
— Andiamo a casa, Gesualda ? 
— Andiamo. 


GESUALDA, CREATURA ESEMPLARE, noverta pi RICCARDO MAZZOLA. 


Arrendevole, Gesualda mi riconduce a casa 
e riprende il suo posto in silenzio. Se le 
chiedessi di farmi una capriola, forse me la 
farebbe. Eppure io non le voglio bene. I 
bimbi amano chi li vezzeggia o anche 
pntrasto talvolta, chi li strapazza. Ma i 
tivamente , se rendersene conto, rinne 
no gli infelici. Ora — chi.sa! — non è 
improbabile che Gesualda sia un'infelice. 
nemmeno è improbabile che la sua bontà s 
pari all’infelicità. Ma poichè Gesualda non 
ni sorride e non m io non l'amo” 

anche non l'amo perchè è brutta e non sa 

dirmi le fiabe. Che mi fa che Gesualda s'i 
forse le chiedessi di gettarsi in mare, vi si 
getterebbe ? I bimbi signori sono abituati a 
esser sempre soddisfatti nei loro capricci. 
Accontentandomi, dunque, Gesualda non fa 
che il proprio dovere. A questo mondo ci 
vuol fortuna: e la maggiore è quella di es 
sere considerati. Ma i bimbi, che non sanno, 
non considerano niente. 

Una sera, non so più per quale circostanza, 
io rimango solo in casa affidato a Gesuald 
Dovrei naturalmente andare a dormire, 
presenza di Gesualda al mio capezzale non 
mi seduce. Pretendo di rimaner in piedi fin- 
chè tutti di casa siano rientrati e la mia so- 
rellina, Maria, venga a mettermi a letto come 
fa sempre, restandomi vicina finchè' io sia 
addormentato. 

— Fammi questo piacere, signorino, va a 
letto. Ci son io a tenerti compagnia. 

— Mar voglio.. 

— Non c'è, benedetto. Non farmi dispia- 
cere. Se la mamma ti trova ancora in piedi, 
si lamenta con me, 

— Non me ne importa. 

— Perchè fai così ? 

Per la prima volta quella voce opaca ha 
un barlume di tenerezza. Perfino la mano 
stecchita accenna a sfiorarmi i capelli, E con- 
tro la parete illuminata, l'ombra , mostruosa 
del naso di pappagallo pare ammorbidirsi 
supplichevole e dolce. 


PARKER 


FOUNTAIN PEN 
sulla PARKER 


PRIMA SERIE 


Alcuni attestati 


La penna Parker è superlativamente 


bona! il filo della mi 
Giacomo Puccini. | continuerà a 
pensiero. 
Solamente con la penna Parker si 
possono scrivere dei capolavori. A 


Umberto Giordano. 


La penna Parker... è un mucchio di 
penne. Vola, 
Sabatino Lopoz. 


Confessiamolo: scrivere non è una 
gioia (0 neanche leggere, lo s0!) ma 
scrivere con la penna Parker diventa 
perfino una gioia. Perchè non s'inventa 
qualche cosa di Parker anche per log- 


gere? La penna N. 28 con pennino N. 8 
speditami è di mia pieniasimo soddi 
penna Parker è davvero 


Arnaldo Fraccaroli. 
sfazione. L 
la prima pens 


La penna Parker è come Baiardo 
senza macchie e senza paure... fra le 
dita dei galantuomini! 


Pasquale De Luca. 


Finchè la neg 


tessere il fil 


L'uomo del sogno con 
la penna del sogno: la penna Y 


Giusoppe Adami. 


La penna Parker è una fontana di 


Ho provato la penna Parker e l'ha 
trovata ottima. 


Ferrara, novem 


Prof. Cosaro Minerbi. 


Parca non taglierà 
vita, la negra Parker 
del mio 


Guolto Civinini, 


er! 


Luigi Barzini, 


Tito Ricordi. 


del mondo. 
re, 1919. 
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— Vado a letto se mi dici una fiaba. 


. Guardo Gesualda 
che ha come un gesto smarrito e curva la 
faccia su una palma aperta. 

— Andiamo. Ti dirò la fiaba. 

— Vedi che la sapevi? E dicevi di no! La 
sapevi! La sapevi! — insisto io mentre la 
vecchia mi sveste in silenzio, annaspando 
sulla mia personcina con le mani che le tre- 
mano. Appena a letto, dico reciso: 
Racconta, presto. 

La voce, dopo un sospiro, fatta più roca, 
comincia 

— Devi sapere che una volta c'erano due 
sorelle, la maggiore bella come il sole, l’al- 
tra brutta come la mala giorn In casa 
tutte le preferenze erano per la bella e tutti 
gli sgarbi per la brutta. Anzi non per 
nome ma addirittura per Brutta l'avevano 
ribattezzata. Brutta, fa questo!, Brutta, va 
via!, Brutta, ti colga la peste! E la vera 
Brutta sopportava e taceva e sfacchinava 
tutta la giornata, perchè la bella aveva le 
mani di burro rosato e non se le voleya sciu- 
pare. 

Che colpa poi aveva Brutta se il Signore 
l’aveva fatta così, perchè tutti dovessero str. 
pazzarla? La notte, quando gli altri dorm 
vano, Brutta penava e chiedeva a Dio di 
farla morire. Aveva perfino pensato di scap- 
par via di casa, ma poi non aveva avuto il 
coraggio. Perchè Brutta aveva il cuore buono 
e voleva bene anche a quelli che le facevano 
male.... Dormi? 

— No. Alza la voce. 

— Dunque.... Brutta soffriva. Ma la bella 
rideva, rideva sempre e faceva all'amore e 
stava l'intero giorno alla finestra, tutta in 
fronzoli a veder passare i suoi corteggiatori 
che sospiravano giù nella strada, Avesse al- 
meno avuto un cane a guardarla, povera 
Brutta! Nessuno! neanche per commisera- 

i i le sarebbe bastata una sola parola 
sorella circondata di tanto 
sedici anni e un cuore 


pieno di fantasia, un cuore bello quanto il 
volto era brutto, si struggeva pensando a ciò 
che non avrebbe avuto mai.... mai.... per 
crudeltà del des . 

— Ma io non ti sento più, Gesualda! 

Infatti la vecchia balbetta come senza fiato. 
Riprende dopo un attimo a voce più chiara. 
Una mattina d'aprile, andando sul ter 
razzino a dare il becchime alle galline, Brutta 
rimase di sasso. Al terrazzino attiguo, diviso 
soltanto da un'inferriata, seduto a una pol. 
trona c'era un giovane che la g lava. Ed 
era bello più degli angeli che si dipingono, 
con i capelli biondi e la fao Ilida e due 
occhi grandi grandi e neri che bellezza! 
Brutta lo guardava in estasi come si guar- 
dano i santi e quasi le veniva fatto di inginoo» 
chiarsi. E dire che se si fosse accostata al. 
l'inferriata con le braccia tese, avrebbe po 
tuto toccarlo... Il giovane la guardava senza 


Brutta.... Dormi ? 


— A farla breve, dopo un paio di giorni 
cominciarono a parlarsi. Brutta seppe, così, 
che lui si chiamava Leopoldo, che aveva sol 
tanto il babbo e un fratello e, ahimè, ch'era 
paralitico fin dalla nascita! Che strazio! La 
notte Brutta pensava a lui con tanta tene- 
rezza, e piangeva. Già, non pensava più che 
a lui, Da che l'aveva visto, tutte le sue tri 
bolazioni non le importavano più, perchè 
pareva che le si fosse accesa una luce nel 
cuore, Certe notti, stanca di piangere, co 
minciava a fantasticare e immaginava che 
lei e Leopoldo stessero insieme in una ca 
setta in riva al mare, con tanti fiori, e che 
Leopoldo la tenesse per le mani dicendole 
un'infinità di cose, guardandola con quei suoi 
occhi grandi grandi e neri.... E quando era 
l'alba, non vedeva l'ora che lui fosse portato 
sul terrazzino dal babbo che dopo averlo ba 
ciato in fronte, se ne andava per i suoi af 
fari. Man che i giorni passava 
parlavano più a lungo, cominciavano a sc 
biarsi qualche confidenza. Lui le parlava d 


mano 


mamma sua ch'era in Cielo, e Brutta lac 


arlare, con un'espressione così soave che | 


mava. Lei gli raccontava un po'della sua 
vita amara, e lui sospirava.... E a poco a 
poco, senza dirselo, sentivano di volersi bene 
e a Brutta non pareva più d'esser sola 
mondo. Cantava perfino, Brutta, a volte: e 
la mattina sì ravviava i capelli con civetteria 
e si metteva un nastro al collo. Guardandosi 
allo specchio, ora sorrideva a sè stessa senza 
sapere il perchè. E una volta che lui le aveva 
| detto: — Ma perchè vi chiamano Brutta? — 
| Lei, diventata di bragia, sc n'era scappata in 
cucina a piangere di consolazione... 

Un silenzio. 

— Gesualda, e non vengono le fate ? 

Gesualda sospira. 

— Le fate non ci sono.... L'aveva Leopoldo 
vicina la sua fata. Ma non si vedeva. E gli 
insegnava ta: avoretti ingegnosi, per fargli 
meno pesante la giornata. Con quelle sue 
mani affusolato egli faceva mille cosette so 
prendenti: scatoline, cornicette, fiori i 
svagava, e Brutta che non aveva coraggio di 
stargli troppo vicina, si beava a contemplarlo 
| dallo spiraglio della finestra. I sogni che fa- 

ceva e le parole che gli rivolgeva in cuore 
nessuno potrà mai ridire a l'estate pas 
sava: e cominciava a rinfrescare. Qualche 
giorno Leopoldo non appariva sul terrazzino 
e Brutta lo scorgeva dietro i vetri, con la 
faccia sul petto. Diventava sempre più ce 
rea, più cerca quella sua faccia d'angelo 
Oramai erano sopraggiunte le prime piogge 
e ogni speranza di veder Leopoldo sul terraz- 

ino finiva. Che sconforto! Come avrebbe 
| fatto lei, a non parlargli chi sa fin quando? 
Ed ecco che un giorno di sole, dai vetri, Leo. 
poldo le fece un segno e aperta a fatica la 
finestra, le lanciò qualche cosa. Prima di 
chiudere fissò Brutta con gli occhi velati di 
lacrime, le sorrise con una espressione di te 
nerezza e di dolore le mandò un bacio 
sulle dita.... e pronunziò una parola terri 
bile.... Addio! Aveva detto « add Allora 
Brutta si sentì mancare e si aggrappò all'in 
ferriata con gli occhi una vertigine 
| Quando si riebbe, Leopoldo di là era scom 
| pa Col c le sussultava, lei rac 


e che 


LL LA ALA ALA LILLY) 
PHILODERMIQUE 


er 


POUR VOTRE TOILETT 


MADAME 
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colse quella cosa che Leopoldo le aveva lan- sera, una sera grigia d'ottobre che pareva | Quando Ge: valda eli; Sen Reina cur 

ciata.... e gettò un grido. Era un involti che tutto il mondo penasse, Gad che pos |. citrice di bi. i sowsi pela ;l 

con una rosa rossa di seta! L'aveva fatta | aveva più lacrime da piangere, vide.... vide | È pane n a ; 

con le sue mani, per lei! Che felicità e che dai vali accendersi uno dopo ro quattro | — Guardi poi che cosa i dro 

strazio. Tutta la notte, con quella rosa stretta ceri.... e cadde lunga riversa giorno | - : sdal i cappello 

sul petto, Brutta pianse, pianse, ripetendo | dopo se lo portarono via per sempre quel. | chia mi ha f ch mA 
uella parola che lui le aveva detto: Addio! | l'angiolo.... che era andato a raggiungere gli | quel fiore sfattò che c'er: 


erchè « addio » ora che il paradiso era loro, | altri di lassù... | poco non è andato in polvere, tanto era an- 


ora che si amavano? L'amava, l'amava an- La voce di Gesualda, strozzata, si spegne | tico! E se l'è messo sul petto e vi ha inero. 
che lui!... Che estasi mentre piangeva e con | in un rantolo. ciate le mani sopra. Mi ha detto poi : — Que 
che anelito Brutta corse all'inferriata la mat- elem mi piace, no, no... — piagnucolo ‘| sto fiore deve essere sepolto con me. Pro. 
tina! Che disperazione, ad aspettare inutil- io nella bizza del sonno che sopravviene. — mettetemelo, — € l'ho promesso: e allora 


mente! Non comparve, Leopoldo, nemmeno Non mi piace !... 
il giorno dopo. Non comparve più.... E una 


lei ha chiuso gli occhi e non ha parlato più. 
Riccarno MAZZOLA. 
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ae O IR EE E EI 
DIARIO DELLA SETTIMANA 


24 giugno. Teodosia. Il corpo d'Armata turco di 
ee settore è tato battuto dai greci, che affermano 
li avere fatti 800) prigionieri 

Milano. Solenni funerali del brigadiere 
rsbinieri Ugolini, assassinato la mattina del 23 a pi 
tale Loreto da an gruppo di socialisti. Arvengono lungo 
n% percorso brevi disordini provocati dal contegno di 
alcuni socialisti. 

— A mezzanotte da un automobile di piazza in corsa 
viene lanciata da tre sconosciuti contro | portoni 
chiusi del caffè Cora una bomba, che uccide l'ex-capi- 
tano Federico Sacchi, forisce un soldato, 0 cagiona varii 
dansi materiali. 

ILmino. Sciopero generale per protestare contro il 
capostazione che voleva far proseguire per Colonia dieci 


vagoni di materiale moda List. 

"Gradisca. esplosione di materiale bellico 
depori 

ceasione, avvengono conflitti tra diversi cortei, due dei 

puali di socialisti e combattenti invadono l'Abbazia pro 

lucendo danni e malmenando vari sacerdoti. 
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CREME OXIGENÉE Fraya. Antisettica. - Sopprime le 
lentiggini, le e(Borescen. ne, la tinta bronzina, 
| romsori, rende la pelle bianchissima. 

CREMA ALL'OLIO DI MANDORLE Freya, ll migliore 
dei colderenme, utilissimo per le pelli aride ed 
asciu 


LOZIONE ANTISETTICA Hock, ottima per l'\giene 
del cuoio capelluto, (per copelli aridi). 


SUCCO DI URTICA Hock, per combattere la forfora ed 


arrestare la caduta dei capelli, ()er capelli mntwosi) 


POLVERE DEPILATORIA Richards, di facile appli» 


canone, di azione ren ed eflicace 


Velutine Fraya - ya è Richards - 
Colonia imita i ehards, ecc. 


In tutte le principali profumerie € specialmente 


Torino: Profumeria Pavito-Cantone -— Milano: Rim 
mebArmani — Novara: Garlaschi — Genova; Vitale 
Firenze: Pozzolo-Caroni - Savona: Testa — Roma: 
Goeta'- Chiavari: Sanguinetti Como: Ostinelti 
Cremona: Saecchini - Stresa: Ped. 


per purificare l'epidermide e dare 


Chiedere ai rappresentanti depositari l'invio gratuito del- 
l'interessante pubbl "IGIENE E BELLEZZA ,, 


F.lli RAGAZZONI 


CHIMICI. FARMACISTI 
CALOLZIO (Prov. di Bergamo) 


Dott, MALENCI - FIRENZE 
WI VEXDE IN TUTTE La vanmACtR, 


BIBLIOTECA DI SCIENZE ECONOMICHE 


Lo Stato e la crisi monetaria e sociale 


post-bellica, Doe ie tabella è 2 diagrammi. 


Problemi commerciali e finanziari 


dell'Italia, tixtta "atrtasvertà commercia 


Luigi Bocconi. Ciascun volume: QUATTRO LIRE. 


Berlino, Annunziasi composto da Febrenbach, cancel. 
Îiere del centro, il nuovo ministero. 
20, Cremona. Sciopero generale per solidarietà coi 
ferrovieri. 
Treviso. I ferrovieri rifiatano di trasportare cento 
soldati a Belluno dove continua lo sciopero generale. 
Ancona. Seicento bersaglieri che dovevano partire 
per l'Albania, si sono ammutinati, arrestando gli nfi 
Lenti è barricandosi in caserma con armi e mitraglia 
trici. Circondati con artiglieria ed assaliti difendonsi. 
In città lo masso operaio proclamano lo sciopero gene 
conflitti tra forza pubbli 
ce ori della città. 


— Alle 183,66 fra Ancona e Falconara un gruppo 
di anarchici ha fatto fuoco contro il direttissimo 52 di- 
retto a Bologna, uccidendo cinque viaggiatori di terza 
clauso, o ferendome molti altri 

Piombino, Gravissimi tumulti e saccheggi, conflitti 
anuguino»i, finiti cot sopravvento della forza pubblica. 

27. Roma. Alla Camera il ministro delle finanze, 
Moda, espone la situazione del bilancio, che presenta 
14 miliardi di disavan: 

Cork. 1 sinn-feiners hanno catturato il generale 
brigadiere Lucas che tornava da una partita di caccia 

28. Roma, La Camera con contro $3 no (svela. 
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vernativi, tana sempre 
cani di'tuîte le razzo, dal gi: 
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indo per a delle malattie della 
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in in_ efficacia il , Îl prodotto « 


listi) e 28 astenuti (i membri del governo) approva la chiu- 
sura della discuesione generale sull'esercizio provvisorio. 

Brescia. In Sarezzo Valtrompia la festa della bandiera 
operaia dei popolari è conturbata da violcnze di sociali- 
ati e di anarchici, e popolari: è ucciso proditoriamente 
un carabiniere: sussegue conflitto nel qu 
tre altri morti e vari feriti: i capi 
coveransi in chiesa. 

Forlì. Qui, a Forlimpopoli, n Cesena, a Rimini, 
sollevamenti popolari da ieri nd oggi, con conflitti, con 
qualche morto è feriti, per solidarietà con gli agitatori 
di Ancona, dove il moto è terminato, 

Ancona. Meno gruppi anarchici nei dintorni, l'ordine 
in città è ristabilito. Tumulti a n Terni, con 
morti è feriti, e in- qualche altra località 

29. Roma. La Camera con voti 316 
prova l'esercizio provvisorio per sei mesi. 

- Per la prevalenza degli estremisti proclamato lo 
sciopero generale. 

Portocivitanova. Assalita da rivoltosi la caserma dei 
earabinieri, che si sono d i, Ueciso un rivoltoso. Nu- 
merosi arresti e sequestro di armi. 

Bari. Fra e liti imbarcatisi per Valona e poi tis- 
santi fra lor arabinieri, avviene conflitto nel quale 
deploransi un morto e sei feriti. 


ontro 91 ap- 


“SE SOFFRITE DI PIEDI 
COME UN DANNATO,, 


hagnateli semplicemente in acqua sal- 
trata e Lar dire addio per sempre 
a queste torture. 


Non avete che a sciogliere una manciatina di Sal- 
ta ed immer. 
ua 


trati Rodell in un bagno caldo peri 


spariranno come per incanto. 
| Saltrati Rodell sura i 


duroni i più 
ingrossamenti 
callosi € le altre dolo- 
rose-callosità a tal pun- 
to che possono essere 
asportate facilmente 
senza temperino, nè ra- 
soio, operazione sem- 

pre a 
Y mi Saltrati, ai 
piedi ristabilendo una 
migliore circolazione 
del sangue nelle parti 
affette, apportano una 
pronta guarigione a qualsiasi enfiagione e contusione 
causata dalla pressione della calzatura, dalla stan- 

na e dal Du lo. 

inoltre qualche bagno basterà per neutralizzare 
gli effetti spiacevoli d'una traspirazione eccessiva 
cattivo odore, recisioni tra dei piedi, 


I Saltrati Rodell sono venduti con la formale 

ghe il loro prezzo d'acquisto sarà rimborsato alla 

loro uso non dasse completa soddisfa- 

Zione: se non apportassero un sollievo immedi 


di 
Sii 


to ed una 
Si trovano in 


rrmacie specialmente 


Qresso le seguenti ditte; Cooperativa Farmaceutica, tutte le 
bellet 


filiali. - Comotti, Piazza Cavour. - Zambell Piazza San 
Farmacia Danto, Via Dante, 19. - Farmacia Man- 
fia Cordusio, - Farmacia Centrale, P. Sc 


DIFFIDA. — Riffutare qualsiasi prodotto è contraffa- 


zione che potesse essere offerta in luogo di questi sali ori 
inali. Non sone che ill da fazioni Che non valgono 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (n) 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia | 
= Ntichetta © Marca di fabbrica depositata — 
È Ridona marabilmente a capelli bianchi ll 
Niro grimtiro tolore nero. castagno; bon | 
do. Impedisce la caduta, promuove la 
scita, € da loro la forza © bellezza della 
& 


tutte le impurità che 


Dirkgeo vi del preparatore 
Deponiti: MILANO, A. 

È gui Mariani esi Gerolamo 
[@tari di articoli di toeletta di sutte ie città 


presso | Riven: 
talia. 


DI CARTE E CARTONI PATINATI 
PER ILLUSTRAZIONI E PER LA CROMO 


